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lia Settimana all’ estero. 


La settimana balcanica fu essenzialmente 
militare, perohè la situazione della diplomazia 
l'ormai ridotta a quella di spettatrice. 

Vella Turchia europea si combatte su quattro 
sssochieri, corrispondenti alle avanzate dei 
quattro eserciti alleati. 

L'urto turco-bulgaro è avvenuto come doveva 
qvvenire intorno al campo trincerato di Adri 
popoli. I bulgari hanno attaccato da ovest oocu- 
sando Mustafa Pascià e da Nord Est dando un 
ixpro combattimento, durato tre giorni intorno 
7 Kirkilisse, che in ultimo, sfondando la prima 
finea. sono riusciti ad occupare, essendosi riti- 

i Corpi avanzati di Abdulla pascià, senza 
‘mpegnarsi decisivamente. 

Ora, sullo scacchiere turco-bulgaro è da atten- 
dersi Îa decisione nella zona di Adrianopoli che 
i bulgari dicono di stringere da tre parti. 

- I serbi sono avanzati in tre colonne. A 
ord hanno occupato Novi Bazar e Sienica 
costringendo le truppe turche del Sangiaccato 
oncentrarsi a Mitrovitza; al Sud hanno preso 
ia Vranje la grande strada, che conduce ad U- 
mentre un corpo bulgaro avanza su Kusten- 


foi 


de pure preso Pristina senza notevole 
‘enza, ma a Kumanovo hanno dovuto so- 
ere aspri combattimenti, che prima hanno 
portato a quanto pare a parziali sconfitte serbe, 
ma che dopo hanno concesso ai serbi l’ocoupa- 
zine di Kumanovo e l'apertura della strada 
per Deskueb, dove sono concentrati 80.000 
rurchi. 

— I greci sboccando dalla Thessaglia, hanno 
vinto con forte superiorità di numero i turchi 
ad Elassona, hanno occupato Servia e sostenuto 
m nuovo combattimento vittorioso nelle gole 
di Kumadsun, avendo poi evidentemente come 
obiettivo finale Salonicco. 

— I montenegrini, trattenuti per quasi 15 
ziorni dalle fortificazioni di Tarabosch sono 
riusciti a circondare Tarabosch occupando le 
alture prossime mentre la divisione Lazwies 
avanza da Tuzi minacciando Sentari, di cui 
forse la resa non è lontana, per quanto Essad 
pascià debba avere avuto tempo di giungervi 
son i rinforzi da Prizrend. 

La settimana fu dunque favorevole egli eser- 
citi alleafi e si vede, per quanto non vi sia nei 
risultati ottenuti nulla, che impegni il risultato 
finale della guerra, che nelle varie Cancellerio 
si comincia a valutare la possibilità di una defi- 
nitiva sconfitta turca. 


see 

Il lavorio diplomatico si è limitato a uno scam- 
hin di vedute sulle reiterate proposte (non for- 
mali) di una conferenza internazionale orientale. 
La neutralità di tutte le grandi Potenze nonchè 
della Romania è perfetta. 

Sono sempre grandi le preoccupazioni sulla 
possibilità di mantenere l'accordo austro-russo 
nel caso, che una vittoria decisiva degli alleati 
nonga il problema dello statu guo in termini, che 
rendano inefficace la dichiarazione fatta prima 
della guerra dalle grandi Potenze di volerne in 
ogni modo il mantenimento; ma per ora tutta 
questa è musica dell'avvenire. 

È Grecia ha mandato l’ex-Presidente del 
Consiglio Dragounis come Commissario gene- 
rale a Creta accompagnandolo però con una 
opportuna dichiarazione di Venizelos che esclude 
il carattere diremo rivoluzionario di tale passo. 
Non si tratta dunque di una conferma ufficiale 
di annessione. 


_ 

Il conte Berchtold è rientrato a Vienna dopo 
) suo viaggio a Pisa e Firenze ed ha riferito 
snbito al Sovrano, in lunga udienza, le sue impre 
sioni. che non potevano essere più liete nè dà 
lato personale, nè da quello politico. In tale senso 
si esprime anche unanime la stampa austro-un- 
garica. 


Il Parlamento di Vienna ha ripreso le sue 
sedute non senza i soliti incidenti provocati 


questa solta da violenti dimostrazioni czeche 
contro il Guardasigilli Hochenburger. 
n Min. le finanze Zaleski ha fatta l'espo- 


sizione finanziaria, che prova lo stato florido 
delle finanze austria che, per quanto l'opposi- 
zione aeeusi il Governo di avere scelto apposi- 
tamente tinte troppo rosee per fare digerire me- 
glio i nuovi crediti militari. 

Gli italiani del Reicksrat non hanno mancato 
di elevare la voce in tre distinte riprese per mezzo 
dei dep. Pitacco, Conci e Grandi a favore dei 
loro desiderata scolastici anche in vista di altre 
agitazioni studentesche, 

- ll venturo mercoledì si radunerà il Parla- 
mento ungherese per sentire il decreto, che con- 
voca le Delegazioni per il 5 novembre a Buda- 
nest e per procedere all'elezione dei delegati. 
Si temono i soliti disordini . 

Essendo diventata insopportabile la situa- 
ione in Croazia dato il contrasto insanabile 
tra il Bano Cuvas e la Dieta, si parla della no- 
mina di un Commissario generale militare nella 
persona del generale Szurmey. 


* 


Il Parlamento prussiano ha ripreso le sue 
sedute ed ha sostituito il defunto presidente 
barone Erffa col conte Schwerin pure conser- 
vatore del Reichstag, eletto per acclamazione. 

In una discussione delle interpellanze sul 
rincaro della carne, il Cancelliere Bethmann- 
Holweg, nella sua qualità di Presidente del Con- 
siglio im Prussia ha giustificato con le necessità 
impellenti della situazione le misure adottate 
recentemente dal Governo, ma si è rifiutato di 
aderire a misure più radicali, esigendo la sicu- 
rezza della patria, che l’approvigionamento della 
Germania possa avvenire con bestiame nazionale 
Per rimanere anche in casi di guerra indipendenti 
dall'estero. Contro queste dichiarazioni si prevede 
però un’ aspra campagna dei liberali e seciali- 
sti nel paese. 

La Baviera ha fatto votare dalla Camera un 
progetto di legge, finora mancante, che regoli 
alcune attribuzioni del Governo e delle sue au- 
torità dipendenti in caso di mobilitazione. 

Si afferma che la Baviera sia stata spinta a 
‘uesto progetto anche dal desiderio della mag- 
rioranza claricale di dimostrare l’esistenza dei 
suoi diritti sovrani di fronte agli obblighi, che 

verso i diritti dell'Impero. 
L'Imperatore ha nuovamente, ed in un discorso 
notevole messo larghi fondi a disposizione di 
seopi seientifici. 


ss 

La Casa imperiale russa, che si trova tuttora 
® Spala, è impressionata da una non lieve malat- 
tia del pissalo Erede della corona, provocata, 


a quanto pare, da una ferita esterna; ma si spera 
di evitare complicazioni. 


— Le elezioni di primo grado sono terminate 
nelle città medie e piccole e nei collegi rare 
Si prevede una grande maggioranza consorr 
trice. Le grandi eittà, che hanrio un diritto elet- 
torale differente con elezione diretta voteranno 
tra 15 giorni. 


n 

La Francia ha voluto finalmente fare un passo 
decisivo nella questione marocchina, essendo 
vicina la firma dell'accordo con la Spagna, dopo 
10 mesi di discussione e di trattative. Anche le 
notizie militari, che manda dal Marocco il gen. 
Lyautey stesso sono buone. 

Perdura il grave conflitto tra il Governo ed 
i sindacati illegali dei maestri e si prevede, che 
alla ripresa dei lavori parlamentari vi saranno 
non poche © non facili discussioni in proposito 
alla Camera, sebbene l'opinione pubblica sia 
col Governo. 

nre 

La Camera dei Comuni ha dedicato la setti- 
mana all’ulteriore discussione dell'Home rule e, 
nonostante l’accanita opposizione dei conser. 
vatori, anche il dibattuto art. 14 è passato con 
98 voti di maggioranza. Non si nega però, che 
là sempre più manifesta dipendenza dei liberali 
dai loro alleati irlandesi, costituisce un elemento 
di debolezza pel Governo e per il partito mini- 
steriale. 4 

La Camera ha vivamente protestato contro 
quei membri del Governo che come Lloyd George 
e Mastermann hanno, con violazione morale 
dei doveri di neutralità, fatto pubblicamente 
voti per la vittoria degli stati balcanici. 

Nonostante le spiegazioni date non vi è dub* 
bio che in questa, come in molte altre questioni 
vi sono due correnti nel Governo che difficil- 
mente potranno durare a lungo. 

si 

In Norvegia hanno avuto luogo le elezioni 
generali che hanno spostato con una vittoria 
dei radicali l'asse dell'assemblea verso sinistra. 
Si prevedono perciò le dimissioni del Gabinetto 
liberale moderato Bratlie e Ja sua sostituzione 
con un Gabinetto radicale Knudsen o Loerland. 

- 

Il pretendente rivoluzionario alla presidenza 
del Messico, Felice Diaz si mantiene nelle regione 
di Veracruz, ma pare finora, che l'ascendente 
del nome Diaz trapiantato da zio a nipote non 
basti per ottenere la vittoria. 


=_= 
Nella Libia 


Dalla Libia si confermano Je favorevoli 
sposizioni dimostrate dagli ufficia! turchi a 
sottomettersi all’ordine di righiamo in patria 
pervenuto loro da Costantinopoli, tanto 
più che nella Turchia europeasi combatte 
vigorosamente. e l’onore militare li chiama 
sul teatro della grande guerra. 

Non si spiega quindî la impazienza di 
taluni giornali i quali credevano forse che 
le milizie turche potessero lasciare la nostra 
colonia in 48 ore, come se la Turchia fosse 
lì accanto o dietro al vicolo. 

Le forze turche sono sparsein numerose 
località della Libia, anche molto distanti 
l’una dall’altra; debbono quindi and: 
centrando, con marcie nè brevi nè agevoli 
nei punti preordinati, per il che occorrerà 
parecchio tempo. 

Nello stesso tempo si deve provvedere alle 
modalità indispensabili per i concentra- 
menti nei porti libiei e per il trasferimento 
dei contingenti nel porto dell'impero ot- 
tomano che sarà dalla Porta designato. 

E° quindi meglio non aver fretta e atten- 
dere con calma gli avvenimenti i quali si 


svolgeranno con quella regolarità della 
quale nulla ci dà motiWo di dubitare. 
n 


Anche per quanto riguarda gli indigeni, 
le informazioni sono generalmente buone. 
Le popolazioni della regione costiery sono 
ansiose, bisognose di pace, per riprendere 
i loro lavori ricoli ed i loro traffici. Già 
alevne m'gliaia di ex combattenti si sono 
sottomessi. 

Gli indigeni venuti da lontano per invito 
dei Turchi, e che costituivano delle vere 
bande armate di predoni come se ne formano 
sovente nelle estreme regioni verso il de- 
serto — anche in tempo di pace 
no alquanto riottosi a las 
e a far ritorno ai loro focolari. Il che 
trattandosi di tribù che 
prima della conquista italia 
riglie e di taglieggiamenti sulle carovane, e 
che mai i turchi avevano potuto sottomét- 
tere. 

Però non è l'attitudine di qualche migliaio, 
complessivamente, di questi riottosi — sulle 
cui vere disposizioni non è detta, del resto, 
l’ultima parola — che potrebbe paralizzare 
l'evacuazione delle truppe regolari ottomane, 
le quali col concorso, occorrendo, delle 
nostre, sarebbero in grado di tenerli in 
rispetto e di far loro deporre le armi prima 
di rimandarli ai propri paesi. 

- **E 

Contrariamente poi a quanto è stato detto 
da qualche corrispondente, non può costi- 
tuire una difficoltà lo stato di guerra esistgn- 
te nel Mediterraneo orientale, a causa del 
presente conflitto balcanico, per il trasporto 
degli ufficiali e soldati turchi dalla Libia in 
un qualsiasi punto designato della costa ot- 
tomana. 

Le truppe della Mezzaluna, per evacuare la 
Tripolitania e la Cirenaica. dovranno con- 
centrarsi nei porti rispettivi, dove crediamo 
che navi italiane saranno scelte per imbar- 
carli e trasportarli a destinazione. _ n 

Si è aggiunto che i comandanti turchi 
abbiano espresso il timore di essere catturati 
«con i loro soldati da qualche nave bellige- 
rante, durante la traversata. Questo non è 
posi, perchè il dubbio non sarebbe fon- 

ito. 


Riteniamo, infatti, che i militari turchi po 
sti Rotto la protezione della bandiera ita- 
lan DE il solo fine di essere trasportati 

ia. nel loro paese, non possano. es- 
sere ritenuti belligeranti da Stati attual- 
mente in guerra con Turchiase non dopo 


che i detti militari abbiano posto il piede sul 
territorio ottomano. 

Fino a quel momento essi non debbono 
considerarsi belligeranti, quando l'Italia 
si assume — in seguito alla pace conelusa coi 
la Turchia ed al conseguente sgombro delle 
sue truppe dalla Libia — il compito di ri- 
portare queste ultime sul loro territorio na- 
zionale; nè salterebbe eerto in mente a nes- 
suno di contestarci l'esercizio di un patto 
derivante dal trattato di pace. 

Del resto, esprimendo una nostra opi- 
nione personale, crediamo che dal Diritto 
e dalla pras internazionale non sorga alcuna 
Obiezione contraria a questa tesi. 

Per concludere: il ritiro dei regolari ot- 
tomani dalla Libia può subire qualche lieve 
ritardo di pochi giorni, per ragioni pura- 
mente materiali. Difficoltà di altro genere 
non ne sono sorte finora e quindi non è a 
supporre che ne sorgeranno. i 

E questo è quanto. 


«(i <@"——P—boeeeeeel 
Politica e diplomazia 


I dispacci col segno fg] sono della notte 


(8) Pietroburgo, 26. — Il principe ereditario ha 
passato una buona giornata. Ha dormito tre ore © 
l'appetito è migliorato. La. temperatura è stata di 
giorno 38.3, di sera 37.9; le pulsazioni sono state di 
giorno 128 e di sera 122. 

10 (5) Parigi, 26. Il Yemps ha da Pietroburgo che 
è stato constatato un miglioramento nelle condizioni 
del Principe ereditario. 

(S) Washington, 26. — Il Governo nord-ameri- 
cano è stato informato che il Presidente della Re- 
pubblica di San Domingo ha pubblicato un procla- 
ma, nel quale annunzia che intende ritirarsi il primo 
luglio 1914, e che fissa per il 1914 l'elezione del nuovo 
Presidente. 

E' noto che contro l'amministrazione dell’attuale 
presidente è scoppiata una rivolta. 

(8) Costantinopoli, 25 ore 10,45 sera — La par- 
tenza degli addetti militari pet il teatro della guerra 
è fissata a lunedì. 

Non si è mai pensato finora a espellere i Greci. 
La Porta non ha compiuto alcun passo presso gli 
ambasciatori per l'aumento dei dazi doganali. 

(S) Parigi, 26. — Il Petit Parisien è informato che 
il Governo francese non ha ancora dato la sua ap- 
provazione all'aumento dei dazi doganali deciso dal 
Governo turen. 

[I (5) Pietroburgo, 26. La maggior parte dei gior- 
nali di stamane dichiarano catecuricamente che, dopo 
le brillanti vittorie dei serbi e dei bulgari, il manteni- 
mento dello statu quo nei Balcani diviene ormai im- 
possibile. 

BE (S) Madrid, 26. (Ufficiale) Essendo i negoziatori 
del trattato franco-spagnuolo giunti ad un completo 
accordo sulle questioni discusse, il trattato sarà fir- 
mato nella settimana prossima. 

Ki (5) Pietroburgo, 26. Il Novoie Wremia è infor- 
mato che l'alleanza balcanica fu conclusa lo scorso 
settembre in seguito all'opera di Isvolski, dall'Amba- 
sciatore di Russia a Costantinopoli Ciarikeff'e dal Pre- 
sidente del Cnsiglio greco Venizelos. 

KE (5) Nantes, 26. Il Presidente del Consiglio, Poin- 
caré è arrivato nel pomeriggio a Nantes dove domani 
pronuncierà il suo discorso che precede la ripresa dei 
lavori parlamentari. 

Una folla numerosa gli ha fatto una calorosa ac- 
coglienza, 


—_—eo—_— 


ALL’ISOLA DI CRETA 

(8) Atene, 28 — Dragumis è stato ricevuto a La 
Canea in forma ufficiale; una folla immensa ha accla- 
mato il nuovo governatore. 

Subito dopo sbarcato Dragumis il Comitato esecu- 
tivo cretese ‘ha presentato le sue dimissioni. 

Sono giunti 800 volontari cretesi, vivamente accla- 
mati. 

(8) Atene,26 (ore 1,10 mattino)  — Il Ministro de- 
gli esteri dichiara che l'invio dell’ex pres. del Consiglio 
Dragumis a Creta in qualità di Governatore generale 
non cambia in nulla le dichiarazioni anteriori del Go- 
verno. Le cose restano al punto di prima. Dragumis si 
reca nell'isola soltanto per assumere la direzione della 
amministrazione e per consolidarvi l'ordine. L'isola 
avrà una Can comune con la Grecia. 

Il Ministro ha terminato dicendo che la questione 
cretese è compresà nella questiono d'oriente che sarà 
risolta alla fine della guerra. 


Per finiri guerra balcanica. 


(S) Sofia, 25. — Il Presidente del Consiglio Ghe- 
scioff ha dichiarato ad un giornalista: L'importanza 
della caduta di Kirk Kilisse è evidente poichè i tur- 
chi avevano concentrato colà i loro migliorie più 
capaci generali. Se non sanno difendersi in quella 
forte piazza, è probabile che non siano in grado di 
opporre una resistenza efficace nel sud. 

Perciò gli amici più sinceri della Turchia sarebbero 
quelli che la consigliassero oggi a desistere dalla lotta 
insana e ciò quanto prima possibile. Tutti coloro che 
affermano che questa guerra è una guerra di annien- 
tamento sono lungi dal vero. I quattro st: 
nici non intendono di annientare le popolazioni turche 
nel territorio europeo, Se le potenze desiderano vi 
vamente © sinceramente la pacificazione della peni- 
sola balcanica, sarà facile il concludere la pace tra 
breve. » 


—____—— 
NEL MAROCCO 
(8) Casablanca, 26. — L’Ex-Caid Triahi e il pro- 
tetto spagnuolo Sicrisu, al quale egli aveva dato asilo, 
sono stati condannati a morte dal Consiglio di guerra 
di Casablanca. 


Politica navale dell’Inghilterra 


(8) LONDRA 26 — Il segretario di Stato al- 
le Colonie Harcourt ha pronunciato un disoor- 
so nella circoscrizione elettorale di Rossendale 
nel quale ha detto che il Governo britannico è 
deciso a contare nel Mediterraneo sulle - proprie 
forze, indipendente da alleanze e da. ententes. 

(S) PORTSMOUTH 26 — L'ammiraglio Lord 
Charles Boresford, parlando agli elettori, ha e- 
spresso inquietitudini così vive dal punto di vi- 
sta navale, come quelle del generale Roberts dal 
punto di vista dell'esercito. Mai l'Impero britan- 
nico si è trovato in una situazione così grave. 

E’ stato necessario concludere accordi con gli 
altri paesi per poter pensare alle difese del ter- 
ritorio. 

La sola nazione dell'Europa che considera con 
sicurezza la situazione internazionale è la Ger- 
mania, le cui difese:sono serie e la cui potenza è 
bene organizzata. 

L’oratore ha propugnata l'immediata crea- 
zione di depositi di grano, la trasformazione del- 
le navi mercantili in navi da guerra ed altre mi- 
sure analoghe. .; i 


Da Parigi 


(Nostro fonagramma della notte) 


a coprire la frontierà che corre quasi parallela 
alla Maritza ed alla ferrovia che solo parzial- 
mente e temporaneamente interrotta rende- 


PARIGI, 27 (ore 1.10). — Il Presidenté | rebbe difficili, penosi, i rifornimenti dell'esercito 


del Consiglio, sig. Poincaré, 
dai Ministri della Pubblica Istruzione e delle 
Finanze, è partito per Nantes, dove pro- 
nuncierà oggi a mezzogiorno un grande di- 
scorso politico, La nuova fase in cui è entrata 
la politica balcanica formerà il principale 
argomento del discorso del sig. Poincaré, il 
quale rileverà l'atteggiamento assunto dal 
Governo francese dì fronte agli avvenimenti 
che attualmente si svolgono nei Balcani. 

Secondo informazioni da fonte autore- 
yole, non è improbabile che il sig.Poincaré 
in seguito alle ultime notizie pervenute dai 
paesi balcanici, abbrevii la durata del suo 
viaggio, rinunciando a visitare lunedì mat- 
tina, come era stato stabilito, il porto di 
Nantes. i 

— Le ‘notizie dai Balcani sono seguite 
con viva attenzione in questi circoli poli- 
tici. La situazione è giudicata gravissima; 
anche qui'si ritiene che se le vittorie degli 
Stati balcanici continuassero, portando alla 
disfatta della Turchia, si renderebhe diffi- 
cile il mantenimento dello statu quo affermato 
dalle Potenze. 

Si afferma che il Governo francese non 
mancherà di insistere nella sua operaia fa- 
vore dell’accordo sempre più completo tra 
1 grandi Potenze. A questo proposito, anzi, 
si afferma che il Governo francese abbia di 
nuovo presa l'iniziativa per un’intervento 
amichevole delle Potenze. Per il momento 
però, qualsiasi previsione sull’epoca in cui 
tale intervento potrebbe effettuarsi è prema- 
tura. Intanto continuano attivissimi gli 
scambi di vedute' tra le Potenze. 

—In questi circoli politici autorevoli non 
si ritiene esatta la notizia telegrafata da Co- 
stantinopoli ad un giornale di Berlino, se- 
condo la quale gli Ambasciatori di Austria 
Ungheria e di Russia a Costantinopoli avreb- 
bero dichiarato alla Porta che, di fronte agli 
attuali avvenimenti, i loro Governi si ri- 
serbavano piena libertà di azione. 

— A proposito deglì accenni di alcuni gior- 
nali tedeschi ad un probabile cambiamento 
dello statu quo nei Balcani, il Z'emps esorta 
ad accogliere tali previsioni con la massima 
riserva. 


‘Information ha da Pietroburgo che 
la Porta ha dichiarato all’Ambasciatore rus- 
so che i Dardanelli rimarranno aperti : la 
chiusura non verrebbe effettuata se non in se- 
guito a gravi avvenimenti, quale, per esem- 
pio, un tentativo della flotta greca di for- 
zare lo stretto. 


DA VIENNA 
(Servizio speciale del < Popolo Romano »). 

VIENNA, 26 (orè 17.5): A proposito 
delle voci secondo le qualisl’intervento delle 
Potenze nella guerra balcanica sarebbe i 
minente, parecchi giornali affermano che, 
stando alle opinioni dominanti in Vienna, 
questa notizia è prematura, perchè il mo- 
mento opportuno per l'intervento ancora 
non sembra arrivato. 

I successi degli Stati balcanici ancora 
non sono decisivi, quindi la Turchia ri- 
cuserebbe la proposta di un intervento. 

— In questi circoli politici non si ha con- 
ferma della voce secondo la quale identici 
comunicati saranno pubblicati a Vienna 
e a Pietroburgo per affermare l’ accordo 
delle due Potenze sulle questioni balca- 
niche. 


Il Ministro di Grecia a Vienna, di- 
chiara che la nomina di Dragumis a Go- 
vernatore generale di Creta risponde alle 
ultime dichiarazioni di Venizelos alla Ca- 
mera e non implica un cambiamento dello 
statu quo territoriale. 

"_ 

BE (5) VIENNA, 26. La Reichspost giudica che 
se, in seguito agli avvenimenti attuali, la Turchia 
europea arrivasse al suo tramonto, l'Austria- 
Ungheria non potrà salvarla. Pertanto l'Austria 
Ungheria dovrebbe adattarsi alla nuova situa- 
zione nel modo migliore per i suoi interessi. 

Gli affari balcanici non sono tali che gli interessi 
dell'Austria-Ungheria. non possano conciliarsi 
colle speranze legittime degli Stati balcanici. 

Il Neues Wiener Tageblait e che i bulgari, 
continuando ad essere favotiti dalle-sorti della 
guerra, travino. aperta la via di Costantinopoli. 

L'intervento delle. Potenze è necessario ed al 
più presto possibile, 

La Neue Freie Presse considera importante 
che Ghesciofî abbia dichiarato che la Bulgaria 
desidera giél’intervento delle Potenze. Ciò dimo- 
stra che la‘Bulgaria non desidera affatto una guerra 
sterminatrice. 


rr = 
Grecia e Montenegro 


Dicemmeo ieri dell'importanza delle due vit- 
torie di Kirk Kilissé@di. Kumanovo nei due scac- 
chieri principali di Tracia e di Macedonia. 

Dai telegrammi esteri appare la grande im- 
pressione che hanno prodotto nel mondo politi- 
co e nel militare; forse più in quello che in questo 
Ciò probabilmente perchè i tecnici dall'esame 
delle forze contrapposte © dalle difficoltà della 
mobilitazione turca, prevedevano già per questa 
prima settimana di guerra una prevalenza nu- 
merica degli eserciti Gugli alleati in tutti gli scae- 
chieri, mentre gli altrisi fondavano molto sulla 
riputazione mili! dell'esercito ottomano. 

Comunque sta il fatto che la conquista della 
piccola piazza di Kirk Kilissé rende più difficio 
il mantenimento di Adrianopoli, la quale è una 

iazza munita di sole opere campali ed offre 
all’attaccante buone posizioni d’artiglieria. 
pa 


Però finchè è intatto il grosso dell'esercito 
di Abdullah pascià, che si fa ammontare a 200 
mila uomini — ed anzi a 230 mila secondo il 


quanto com promésa,; 
Clausevitz'nella sia celebrata opera sulla guerra 
diceva che eta difficile al più abile generale vin- 


, accompagnato | bulgaro. 


Stanno in favore dei bulgari due circostanze ‘ 
di considerevole valore: primo, la superiorità mo» 
rale acquistata con le prime vittorie © special- 
mente con quella di Kirk Kilissé dove furono 
impegnate dai turchi più truppe di quell che 
occorrevano per una difesa avanzata e meno 
di quelle necessarie per una efficace resistenza; 
secondo, la tendenza dei generali turchi alla 
difesa più' che all’offesà. 

Il generale Abdullah pascià, educato alla 
scuola tedesca potrebbe reagire a questa tendenza 
ma bisogna vedere se le truppe di cui si compone 
il suo esercito sono oggi tecnicamente e moral 
mente capaci di una grande operazione contto- 
offensiva. : 

Quanto alla occupazione serba di Kumanovo, 
dove si riuniscono le due strade provenienti 
dalla Serbia e dalla Bulgaria, pare che essa sia 
stata ottenuta dalla sola colonia centrale coman- 
data dal Principe ereditario, venendo però age- 
volato il suo compito dalla truppe serbe e bul- 
gare distaccate verso Cratovo e Koteiana. Co- 
munque col possesso di Kumanovo è assicurato 
il congiungimento delle truppe dalle due arterie 
della Morava e di Sofia Kustendil entrambe 
accompagnate (quest’ultima solo fino al confine da 
ferrovia. E questo è un risultato strategico di gràn- ; 
dissimo valore, tanto forse da far passare, in secon- 
dalinea lo stesso possesso di Uskub, avvenuto ieri 


se 


L'attività delle truppe montenegrine dopo 
qualche giorno di apparente sospensione, è ri- 
presa. 

La divisione meridionale Martinovich avrebbe 
già obbligato la difesa del Forte Tarabos ad 
abbandonare l’altura più elevata (quota 950) 
a spostarsi sui ripiani più bassi di circa 400 metri 
che si trovano nell’angolò fra la riva del lago ed 
il primo tratto dell'emissario Boiana. * 

Perdute queste alture la difesa di Scutari divente- 
rebbe quasi impossibile, essendone la città dominata 
a meno di 6 Km. Si aggiunga che i montene- 
grini da questa parte avrebbero occupato il for- 
tino di Oblikas che trovasi bensì in basso tra 
l'altura del Tarabose e la Boiana ma scopre di 
fianco l'abitato di Scutari e del suo sobborgo là 
dove la Drinassa si scarica nella Boiana. 

La divisione centrale Lazovich sehza dubbio 
rinforzata pare abbia vinto la resistenza delle 
truppe turche che si opponevano alla sua avan- 
zata da Tuzi verso Scutari presso Koplik. 

Essa infatti sarebbe arrivata a Vraka che tro- 
vasi a metà distanza tra Kopliku e Soutari è ad 
un chilometro circa dalla riva del lago. Da Vraka ” 
a Scutari sono una diecina di chilometri. Perciò 
stando corì le cose le due diyisioni sarebbero ‘vi. 
cine a congiungersi; ma è da attendersi che le 
truppe di Essad Pascià occupino le alture a nord- 
est di Scutari (ad est del fiumicciatolo Kiri, a 
sbarramento della marcia della divisione. Lazo- 
vich. 

Infine. la divisionè Vucotici " probabilmente 
rinforzata da bande albanesi ha mandato truppe 
a collegarrsi con quelle serbe sia in direzionedì 
Sienitza da Bielopolie, sia in direzione d’Ipek da 
Gusinie e Plava., Probabilmente le truppe turchi 

intermedie si sono avviate ad Uskub. . 


“" 
Quanto alle operazioni dei greci, alla impor-, 
tante occupazione di Servia, cd al vittorioso com- 
battimento intorno alla gola di Kumutzada è da 
aggiungersi un’avanzata del corpo del generale 
Sapungiakis sulla strada di Giannina. 

Ma quel che più importa rilevare oggi è la par- 
te attiva ed efficacissima presa dalla flotta gre- 
ca, în contrasto con quella della flotta avversaria 
che si è limitata ad un bombardamento di di- 
soitibile utilità su Varna nel Mar Nero. 

Tutti dicevano che la conclusione della pace 
con l'Italia avrebbe permesso alla ‘Turchia di 
‘agevolare la propria mobilitazione mediante î 
trasporti diretti dall'Asia minore a Salonicco. 
Si credeva adunque che la flotta ottomana fi-, 
nalmente liberata dell'incubo della flotta no- 
stra, uscisse dai Dardanelli in caccia delle navi 
greche per batterle e bloccarlo e aprire così la 
strada ai propri trasporti. 

Certo l'impresa non era facile perchè dopo 
l'acquisto fatto dalla Grecia delle quattro tor- 
pediniere d'alto mare in Inghilterra, è diseuti 
bile Ja superiorità della flotta turca. Tuttavia 
disponendo questa di ben 15 cacciatorp ediniere 
di altissima velocità, la lotta si poteva forse im- 
pegnare ed è ancora probabile che s'impegnerà. 

L'oceupazione dell'isola di Lemno da parte 
della Grecia è stata probabilmente una manovra 
di difesa contro l'everitualità dell'uscita della 
flotta turca. ; 

Ma questa ha preferito finora operare in altro 
scacchiere. ; 


ee 
=_ 2° 
L’Halia in Libia 
Da Tripoli 
(8) TRIPOLI, 26 (ore 10.35). Continua, 
i BO porto di foftomissione degli indi’ 
geni; altri 500 arabi si sono presentati, ripo- 
polando l’oasi di Zanzur. 326 profughi, di‘ 
cui 100 validi, sono ritornati nel Sahel, a 
Tagiura ed a Tripoli. i 

Stamane è stata inaugurata, alla presenza 
del Governatore generale Ragni, delle Au- 
torità militari e civili e delle rappresentanze 
della marina e dell’esercito, una colonna 
marmorea in memoria dei caduti del 23 e: 
del 26 ottobre dell’anno scorso. __ 

Ha parlato il cav. Guadagnoli, il quale, 
insieme col Comitato di Trastevere di Roma, : 
ha deposto una artistica targa. Il generale 
De Chaurand'ha rievocato la vittoriosa gior- 
Den monumento è di ini ziativa degli uffi-. 
ciali di stato maggiore della marina. 


A TUNISI 


duplice esecuzione. 
Nel quartiere indigeno regna.la calma abituale. 


R. D. col quale il comune di Torino viene antoriz 
zato a costruire e ad esercitare, a ‘trazione elettrica, 
una nuova linea tramvisria urbana. 

R. D. riflettente la concentrazione del legato « De 
Albertis » riella Cotigregazione di carità di Vanzone 
San Carlo. 

Ministeri Finanze © Tesoro: Disposizioni nei per- 


= 


R. Esereito. — Sono collocati a riposo: 

Celoni Arturo, capitano fant. in aspettativa per 
infermità a Firenze. — Tovini Giovanni, capitano 77 
fanteria — Bonura Francesco, capitano in aspettativa 
per infermità in servizio a Palermo — Giorgi Guido, 
capitano 57 fanteria. 

— A disposizione del Ministero esteri e destinati al 
corpo delle truppe coloniali nella Somalia. Testa 
Fochi Ernesto,cap. 7° alpini e Poli Emesto. id. id. 

— Dispensato a sua domnda dal servizio attivo 
Gilberti Antonio ten. 36 fant. 

— In posizione susiliaria : Antonioli cav. Giuseppe 
maggiore artigl. (costruzione) 

Inaspettativa : Borzi Vito, cap. 36 artigli per un 
anno, per infermità; Pisani Raffaele, cap. in aspet- 
$ativa speciale (a sua domanda per un anno); Sasso 
Rafiaelo ten. 14 fant. (a sua dom. per m. 4). 

Steto Maggiore: Asinari dì San Marzano cav. En- 
rico, maggiore di fanteria, trasferito nel corpo di S, M. 

— Sono promossi al grado superiore: 

Fanteria: Traina Agatino, sottoten. 70° fant. 

Corpo sanitario : Pronotto cav. Benedetto T. Col. me- 
dico ospedale Novara nominato diret. osped. Caserta. 

sn 
Ministero di Grazia 0 Qiustizia. 


stizia — (2 pubblicazione) — Assunzione della 
elettorale politica 30 giugno 1912, n. 686. Risolu- 
zione di quesiti. — Disposizioninel petsonale dipenden- 
te dal Ministero — Registrazione di decreto alla Corte 
dei Conti — Posti vacanti — Culto — Defunti — 
Rettificazioni — Quadro statistico delle dispense ma- 
trimoniali (2° trimestre 1912). 

Parte non ufficiale : — Abbonamento alla raccolta 
delle leggi e dei decreti in edizione ufficiale per l’anno 
prossimo. 
—‘@——____—____rPs‘o6 


Dalle Provincie 


(Cronaca per telegrafo — Nostro Servizio) 
" La) 
‘Alta Italia 
8. M. LA REGINA MADRE 

SALSOMAGGIORE, 26 (ore 16). — Oggi 
alle 13 S. M. la Regina Madre, insieme con 
la marchesa di Villamarina, la contessa 
Pes ed il marchese Gniccioli, ha lasciato 
Salsomaggiore, dopo un soggiorno di tre 

* settimane, ossequiata dalle autorità. Il Sin- 
daco offrì alla Regina un bellissimo mazzo di 
orchidee. 

—__  —r —  — 

Milano, 26 (ore 17): — Gli espulsi dalla Turchia 
hanno comunicato alla stampa un ordine del giorno 
da essi votato in un’adunanza tenuta ieri sera, col 
quale, presa conoscenza di una circolare ministeriale 
con cui sì chiede loro a quale posto ottomano vogliano 
far ritorno avvertendoli che presto verrà loro a ces- 
sare ogni specie di sussidio, considerato che, fatta 
eccezione per i pochi impiegati governativi, il man- 
cato riconoscimento dei danni morali e material 
di cui furono vittime li pone in condizioni tali da non 
potersi ripresentare là donde furono espulsi, fidenti 
che l’aiuto e la simpatia dei compatrioti non verranno 
loro meno in questi tristi momenti, deliberano di ri 
manere in Italia finchè saggie e previdenti disposizion- 
permettano loro un degno e sicuro ritorno in Turchia. 

Venezia, 26: Lo sciopero della gente di mare, 
svoltosi calmissimo, è cessato. Si ebbe però a verifi. 
care uno spiacevole incidente. Il capitano Messina, 
;comandante il Bosforo, all'inizio dello sciopero, fatti 
schierare i suoi uomini sul ponte, ordinò loro di ri- 
prendere il lavoro. I marinai rispesero che volevan 
essere solidali nella manifestazione di protesta e perciò 
ogni comando sarebbe stato vano. 

In seguito a tale rifiuto il comandante ha presen- 
tato alla Capitaneria del porto denuncia per ammu. 
tinamento a norma dell’art. 294 del codice per la 
marina mercantile. 

' Italia Meridionale; 

Napoli6. 260re 17,30. — Al Comando in capo di que- 
sto Dipartimento marittimo sono pervenuti gli ordini 
relativi alla grande rivista navale, che sarà passata- 
dal Re il giorno îinovembre pr. 

Le navi che dovranno riunirsi nel nostrogolfo sa- 
rebbero le seguenti : Vittorio Emanuele, Regina Elena, 
Regina Margherita, Roma, Napoli, Sicilia, Sardegna, 
Be Umberto, San Marco, San Giorgio, Pisa, Amalfi, 
Emanuele Filiberto, Feruccio, Garibaldi, Varese, Carlo 
Alberto, Vettor Pisani, e quasi certamente la Dante 
Alighieri © la Quarto. 

* A queste navi si dovranno aggiungere quelle mi- 
mori e sussidiarie, oltre due squadriglie di cacciator- 
‘pediniere e quattro squadriglie di torpediniere di alto 

- mare. A quanto si afferma, la concentrazione avverrà 
nel golfo di Gaeta. Il Re non imbarcherà sulla Vittorio 
Emanuele, ma sullo yacht reale Trinacria, a bordo 
idel quale si stanno, con grande alacrità, preparando 
gli appartamenti del Sovrano. 

Bari, 26 — Stamane sono partiti per l'Asinara tre 

. ascari che erano ricoverati nel nostro ospedale mi 
tare per curarsi delle gravi ferite riportate nella bat- 

- taglia delle Due Palme. Essi sono guariti, ma rimar: 
ranno permanentemente deformati: uno ha perduto 
«un braccio, un altro ha tutto il lato destro paralizza- 
to, il terzo è rimasto privo di un occhio. A ciascuno 
di essi il Governo ha assegnato una pensione speciale 
1 momento della partenza la folla ha fatto ai tre va- 
ilorosi soldati eritrei una imponente dimostrazione di 
\pimpatia. \ 


Avellino, 26. — Si ha da Calabrigto che ieri sera, 
mentre nella chiesa si celebravano le funzioni, cad- 
dero alcuni ceri accesi comunicando il fuoco ai para- 
menti dell’altare maggiore. 

Il panico dei fedeli fu grandissimo : tutti sì precipi- 
tarono urtando ed acosvallandosi' verso la porta. 
-Fortunatamente non avvennero disgrazie. Intanto 
però le famme avevano avvolto tutta la chiesa. 

: L'opera di spegnimento, ostacolata dal vento che 
soffiàva violentissimo, fu lunga e difficile, Gran parto 
della chiesa andò distrutta, I danni non sono ancora 
mocertati, ma è certo che sono ingenti. Il paese è co- 


(26 ore 21). — Lo sciopero dei marinaiè 
terminato stamane ed alle 10}è stato ripreso il lavoro 
nel porto. 
| — Stamane & giunto da Parigi l’aviatore Gilbert 
Dibuier il qualo si reca in Berbia per me 


adseryi-. 


danaro. % 
— Giungono da ogni parte di Italia gli esplusi dalla 
Turchia che qui si recano per imbarcarsi onde fare 00- 


" partono moltissimi studenti che si 

L'oggi recano 

a Gode nino I È 
= as Nelle Isole 


(8) VI (Caglidri), 26 — Stmane 4 individui 
di cui due armati di fucile © due di pistola, dopo avere 
scalato un muro di cinta alto tre metri penetrarono nel 
cortile dell'abitazione di certo Giuseppe Aru tentando 
di penetrare nella camera terrena della casa abitata 
dall’Aru atesso. 

Ma nel cortile si trovavano appiattiti il comandan- 
te della locale stazione dei carabinieri insieme con set- 
te militi i quali erano stati avvertiti prima, del colpo 
che i malfattori avrebbero tentato. 

1 carabinieri intimarono il fermo ai malfattori, ma 
questi invece di arrendersi, risposero con un vivo fuo- 
co di fucile e di pistola. I carabinieri risposero e si ac- 
cese un’accanita lotta terminata con la morte di tut- 
ti e quattro i malfattori. 

I carabinieri sono tutti illesi. Solo uno ebbe perfo- 
ta la manica destra della giubba e una leggera lesione 
alla fronte causata da une scheggia di. pallao da un 
sasso. 

Giunta sul posto l'autorità giudiziaria, due dei quat 
tro malfattori sono stati indentificati. Essi rispndono 
ai nomi di Antonio e Giuseppe Manis, uno di 28 e l’al- 
tro di 24 anni. 

Catania, 26 — Provenienti da Siracusa sono qui 
giunti quattro notabili arabi: Montsor bey, il. prin- 
cipe Caramanli, figlio di Hassuna pascià, Musafer 
bey e Sidi Mahmund Orano. Ecsi sono venuti in Ita- 
lia per parteciraro al prossimo congresso della Dan- 
te Alighieri. Alla stazione ad sitendere i quattro no- 
tabili erano le Autorità comunali e gran folla. 

Servizio radiotelegratice 

Il Ministero delle Poste e dei Telegrafi comunica: 

Sono accettati radiotelegrammi da tutti gli uffici 
telegrafici del Regno per i seguenti piroscafi, che sa- 
ranno in comunicazione il 27 ottobre colle stazioni 
sotto indicate: 

Ratenna e Prinzess Juliana, con Capo Mele e Pal- 
maria — Calabria, con Capo Sperone e Castiadas 
(Cagliari) — Canadà, con Castiadas (Cagliari) e Sfor- 
racavallo — Mendoza e Guelph, con Isola Chiesa e 
Castel 8. Elmo — Ancona, con Castel S. Elmo e Sfer- 
racavallo — Bulow, con Castel $. Elmo e Forte Spuria 
— Kònigin der Nederland, Mantua e Worcestershire, 
con Forte Spuria o Taranto — Martha Washington 
con S. Cataldo e Viesti — Zuernia, con Monte Cappuo- 
cini e Venezia Arsenale. 


Notizie agrarie 


Nl bollettino di statistica agraria del Ministero di 
A. L e C., distribuito ieri, reca lo seguenti notizie 
circa le previsioni culturali: 

Cereali 

Granoturco maggengo. — Nei diversi compartimenti 
sî mantiene, per ora, la già fatta previsione, eccetto 
che nel Veneto dove la produzione effettiva risulterà 
forse alquanto inferiore. 

In conformità quindi al calato provvisorio, iati- 
tuito nel mese precedente, si ritiene che la ‘produzione 
complessiva del granoturco maggengo risulterà di 
circa ql. 23.500.000. 

Riso. — Anche perl riso si mantengono, in generale. 
legià fatte previsioni, per modo da porersi ritenere che 
si avrà un raccolto di circa gi. 4.800.000 ri risone, 


Piante Industriali 

Canapa. — Come è noto, le provincie che danno il 
maggior contributo alla produzione della canapa sono 
quelle di Rovigo, Ferrara, Bologna, Caserta 6 Napoli. 

Ed appunto in tali provincie, specialmente poi a 
Ferrara, e Bologna, si è avuto un ottimo raccolto, 
tantochè mentre nel 1911 la produzione complessiva 
della canapa risultò nel Regno di ql. 763.500: questo 
anno, in base alle previsioni fatte, si ritiene possa rag. 
giungere un miliune di quintali. 

Barbabietole da zucchero. — Si prevedo che, in com- 
plesso, la produzione risulterà alquanto superiore a 
quella del 1911. 

L'aumento è dovuto principalmente 
di Rovigo, Bologna, Ravenne, Arezzo e 

Foraggi 

La prolungata siccità ha causato una generale scar- 
sezza di foraggi negli vltimi tagli, così che in diverse 
località la produzione non sarà sufficibnte al fabbi- 
sogno del bestiame. 

Un raccolto di fieno relativamente buono si è avuto 
solo nella Lombardia, ed in alcune provinoie della 
Toscana e del Veneto. 

Le ultime pioggie però favoriranno la produzione 
degli erbai autunnali da poco seminati. 

Vite 


Nel bollettino del settembre si pubblicò un calcolo 
provvisorio secondo il quale la produzione dell'uva 
era valutata in ql. 67.500.000. 

Le ultime notizie però fenno ritenere che nei com- 
partimenti - dell’Italia settentrionale e centrale si 
sia stati piuttosto ottimisti. PT] 

Nan ostante quindi che nell'Itàlia meridionale e 
nelle isole le ultime pioggio abbisno avvantagginta 
la produzione in quantità (a scapito però della qualità) 
si prevede in complesso una notevolé diminuzione ri- 
spetto alla cifra su esposta. Per orà lè notizib ricevute 
condurrebbero ad una previsione di circa gl. 63,000.000 
come si ebbero nel 1911: ma gli elevati pròzzi del. 
l'uva fanno dubitare che il raccolto possa discende 
ad una cifra inferiore. 


le provincie 
’irenze. 


Olivo 

La produzione dello olivo si presenta generalmente 
în condizioni abbastanza buone in Toscana, nell'Um- 
bria, nel Tizio o negli Abruzzi. In alcune provincie 
anzi dei detti compartimenti si presede una produzione 
doppia ed anche tripla di quella ottenuta nell'anno 
precedente. 

Invece nelle Puglie e in Sicilia la produzione ri- 
sulterà scarsissima specialmente pei forti attacchi 
della mosca olearia. 

In base a tutte le particolari notizie si può prevedere 
un raccolto complessivo di circa ql. 10.000.000, cioè 
inferiore di tre milioni e mezzo.a quello dell'anno 
precedente. 

Frutta 

Il raccolto delle castagne ché si prevedeva buono 
è stato in molte provincie danneggiato o dalla siccità 
© dal repentino abbassamento di ternperatura. 

Is gli agrumi presentano una produzione 
poco soddisfacente. 

1 frassini cominciarono a-dare una buona resa di 
manna; ma l'abbassamento di temperatura, verifica- 
tosi nel settembre, ne arrestò la emissione. 


rr) 
Scienze e Lettere 


Congresso Internazionale 
di Patologia comparata è Parigi. 


| programmi del 


Le dottoressa Negrini lesse un importante lavoro 
sui corpuscoli che portano il nome venerato del suo 
compianto marito, e fu molto ta. Brillante. 
mente essa rispose alle obbiezioni di Baby e di Remi» 

dii 200 con- 


Rispondendo al brillante discorso del presidente del 
Comitato ordinatore e dei Rappresentanti del Gover- 
no francese il prof. Perroncito, ottene un veru suoces- 
so e fu applauditissimo 

E stata nominata la Commissione Internazionale 
per il 2° congresso che avrà luogo all’Aia fra 4 anni. 


Prezzo del frumento 
SUI PRINGIPALI MERCATI DEL MONDO 
—{ franchi per quintale — 27 ottobre 1912 Leni 


101 1912 
0712' 30112! 30{12:19110} 26110 

1335 22.50 27.62) 20,62 

26.— [20.10 26.81|25,46) 26, 
| 28.60! 26.50) 25.— {25,75 27, 

{ 86.42! 2a, 22.93127.45/ 2, 
Ì 20.50; 95.10! 22.07) 2,9 ;| 21.993 
20.75 20.50 18.47) 18,3 18,72/ 19,47 
119.50 20.50! 17.36) 1749 17:20 18,03 
Î | —| — |18-08/19/18/1821 
I-J=! == || 
la passata settimana Îa situazione dei mercati 
esteri di frumento, in confronto alla settimana prece- 
dente, rimase assolutamente invariata, continuando 
tanto i detentori ei grano, quanto i compratori, 
a sorvegliare dli ulteriori svolgimenti della guerra 
nei Balcani per prendore una posizione decisiva, 
1 prezzi subirono, generalmente, rialzi di mediocro 
importanza, 

In Inghilterra, però, l'abbondanza degli arrivi 
di frumento indiani danno luogo ad un attivo com- 
mercio e ad affari importani. 

L'andamento dei seminati continua ad essre gene- 
ralmente buono. 

Il frumento disponibile in Europa alla data 21 
ottobre, secondo l’« Evening-Corn-Trade-List », ascen- 
deva a 25.317.000 ettolitri, contro 28.825,000 del 
passato anno alla stessa dat 

Negli Stati Uniti d'America il frumento disponi. 
bile per l'esportazione il 19 ottobre ammontava ad 
oltre 16 milioni 800 mila ettolitri; mentre nel passato 
anno allo stesso tempo sorpassava i 24 milioni 
200 mila. 

Le quantità in mare con destinazione verso l'Eu- 


| ropa il 21 ottobre si calcolavano a 4.605.000 quarters 


(ettolitri 13.854.500) di cui quarters 2.282.000 (et- 
tolitri 6.117.800) dirètti per l'Inghilterra e 2.323.009 
(ettolitri 6.736.700) pel continente; contro comples- 
sivi quarters 3.627.000 (ettolitri 10.518.300) del pas. 
sato anno dalla dta stessa. 

Anche in Italia si rispecchia la situazione doi mer- 
cati esteri mostrandosi quasi dovuque un certo 
riserbo tanto nelle offerte, quanto nelle ricerche, I 
prezzi, con lievi rialzi, soscillarono. fra L. 23.00 e 
L. 30.25 il quintale pei grani nostrali od intorno alle 
L. 31.50 por quelli estreri. 


__ “TEATRI ed ARTE _ 


LA STAGIONE 1912-1913 AL COREA». 


La Presidenza della R. 
lia, comunica: 


cademia di Santa Ceci- 


la dei concerti dell’Augusteo dotata or- 
mai del magnifico organo che apre nuove vie di 
tività alla istituzione dei concerti; consente all'Ac- 


Con tale intonto si è provveduto ad assicurare il con- 
corso dei più insigni artisti del mondo, in parte già 
noti al nostro pubblico, mai presentati al- 
l'Augusteo, ma che 0 siderio di conoscere 
perla moritata repu! 

L' Acendomia si riserva di pubblicaro fra brevo i 

minente stagione nella quale seran- 
no eseguite imporianii noy intento di 
fax conoscero alla S.V., i nomi dogli artisti sorit.urati: 

Pianisti Wanda Landowsku, Moriz Rosenthal; Violi- 
nisti Prilz Kreisler, Henri Martean; Orgenisti Enrico 
Bossi, Alfred Sittard, Charlea Widor ed il quartetto 
Enrico Polo; 

Dorettoti Bodansky, Redolfo Ferrari, Guernieci, 
Vittorio Gui, Gino Marinuzzi, Meyrowiiz, Bernardino 
Molinari, Oskar Nedbal, Reichwtin, Schueh, Richard 
Strauss; e sono în corso trattative con altri artisti di 
alta reputazione. 

Ciò dimostra come l'Accodèmia non abbia tralascia. 
to ogni premura 
vello artistico dei 


0 l'abbonamento di patronato alle seguenti 
condizioni per un mi 0 di 30 Concerti all’Augusteo 
© 4 nella Sale Accademica: Lire 100 per una poltrona 
distinta all'Augueteo e ad un posto numerato nella 
sala dell’Accademia: Lire 500 per un palco con sei 
ingressi all'Avgusteo © sei posti gamerati nella Sàla 
dell’Accademia. 

Giliabbonamenti dovranno essere pagati all'atto del- 
la consegna delle tessere, 

Le prenotazioni si ricevono fin d'ora presso la R. 
Accademia di $. Cecilia (Via Vittoria 6.) dalle ore 
10 alle 12 o dalle 15 alle 18; sarà data la precedenza a- 
gli antichi abbonati per la riconferma dei posti fino 
al 9 novembre p. v. 


SARIANNA A NASSO. DI R. STRAUSS 
A 8TO0CARDA. 


11 pubblico numerosissimo per quanto lo consentiva 
la capacità del teatro, e veramente magnifico, che 
assisteva alla prima rappresentazione dell'Arianna a 
asso, durante lo spettacolo un po’ interdetto, ha al- 
la fine decretato un caloroso suocesto al lavoro: Strauss 
© gli artisti sono stati evocati moltissimo volte al pro. 
soenio, 

La musica è piaciuta quasi intondizionatamente: 

Tl libretto invece — perdute nella rappresentazione 
le squisite sue doti, poetiche e letterarie — nella scena è 
risultato deficiente e farraginoso. 

‘Ammirata la messa in scena: straordinariamente rio- 
ca, affidata a Max Renihadt. Essa costa per tre rap. 
presentazioni ben 100.000 lire! x 

Stupenda, naturalmente l’esecuzione. 

Accademia di Belle Arti In Francia. 
a docet 20, L'Accademia ì delle Bolle Arti ha 
a membro nel pomeriggio il compositore Guata- 
vo Charpeutier, in sostituzione del defunto Massene! 


Geneva, 26 (Vice). — Nella atorica aula del Pa 
lazzo S. Giorgio gli scienziati italiani chiusero questo 
vomiplesso e laborioso congresso, e la seduta per nu- 
mero d'intervenuti riusci imponente quento quella 


Tra i presenti i sen. Scialoja, Maragliano, D’Ovidio, 
Veronese e Salvarezza; gli on. è Carcasi 
il gen. Porto, il presidente di Corte d'appello comm. 
Pignolo, il comm. Rouco e le altre autorità cittadine. 

Dopo una splendida conferenza del prof. Cogliolo 
su lo riforme urgenti del diritto della famiglia, il pre: 
sidente on. Scialoja ha, con unelevato discorso, as. 
selto il ‘compito del congedo sciogliendo un inno a) 
progresso della scienza © alla Superba, signorilmente 
@spitale. 

Dojo proclamata Siena sede della riunione fu- 
tura, il prof. Macchiati, presidente del R. Istituto 
tecnico e nautico di Genova, ha, tra il consenso una- 
nime, dei congressisti, espresso un plauso alla stampa 
e specialmente al collega Filippo Rinaldi, il giom- 
lista intelligente ed alacre che è l'anima dell'ufficio 
stampa di tutti i congressi che si seguono in Italia. 

L'assemblea he espresso con vivi applausi la propria 
simpatia al collega Rinaldi che era già assente per 
chè in viaggio per Catania per il Congresso della 
Dante Alighicri. 

Esposizione nerconautica interni ale 

(S) Parigi, 26 — Oggi si è inaugurata l’Esposizio. 
ne aeronantica internazionale. 

L'Italia vi è rappresentata molto degnamente dal 
Touring Club italiano,che haesposto nel suo salone, 
aocanto a quello dell'Asro Club di Francia, quanto 
può dare un'idea dell’azione svoltasi in questo campo 
dal Torring, a mezzo della sua commissione di turi- 
smo aereo, con pubblicazioni annuali e con la sua 
organizzazione a mezzo di manifestazione di vero e 
proprio turismo aereo. 

Bellissime illustrazioni fotografiche e artistiche ricor- 
dano le grandi manifestazioni aviatorie della Pari-- 
gi-Roma, dei circuiti di Brescia e di Verona, della tra 
versata delle Alpi.da Briga a Domosossole, di cni è 
esposta una bellissima plastica dell'imponente cam- 
po di svolgimento, la catena del Sempione. 

Inoltre ricchissima è Ia documentazione relativa 
all'aviazione, alle sereonautica militare e bellica con 
i fasti della guerra di Libia resi in mirabili particola- 
ri, colti dall’alto con la fotografia. 

Quattro pannelli decorativi dovuti allo tro; 
riproducono con arte magistralo gli effetti di vi 
dall'alto di Milano, Roma, Venezia e Tripoli in rela- 
zione agli avvenimenti di aereo navigazione che vi 
hanno avuto luogo, 

Il tutto è raccolto in un ambiente di seyera eleganza 
ove i visitatori possone soffermarsi e usufruire di co- 
modità, servizi gratuiti di informazioni, serittura, 
Interpreti ecc. 


[LI 
alazzo di Giustizia 


Fallimenti di Roma 

DICHIARAZIONE DI FALLIMENTO - Nelli En- 
rico, proprietario delia ditta Alessandro Nelli, bron- 
zi, via del Bebuino o con fonderia in via Cavalleggeri 
Fallimento su istanza propria - Dal bilancio presen: 
tato risulta: attivo lire 353,525; passivo lire 15,360 © 
centesimi 85 — (Giudice delegato: avv. Tommaso Sessa 
Curatore provvisorio: avv. Teodoro Corsi, via Arenu- 
la n. 58 — Prima adunanza dei creditori; 12 novembre 
Termine utile per la presentazione dei titoli di credito. 
24 novembre — Chiusura: 10 dicembre. 

ESTENZIONE DI FALLIMENTO - Reggiani E. 
minio, imprenditore di costruzioni edilizie — La pro- 
cedura fallimentare esiesa anche alla società di fatto 
«Roggiani e Tamburini, Impresa Costruzioni Edili 
zie» ed al consocio Giorenni Tamburrini — Gindice 
dialegato: avv. Tommaso Sessa - Curatore provvisorio 
avv. Carlo Lombardini, Corso Umberto I n. 117 - Pri- 
ma adunanza dei creditori: 9 novembre - Termine uti- 
le per la presentazione dei titoli di credito: 20 novem- 
bre - Chiusura 7 dicembre. 

SURROGHE ‘DI CURATORI - Rosi Leopoldo 
già con negozio di pizzicheria, via Quattro Cantoni nu- 
1nero 4 - Al defunto avv. Leone Castelnuovo sostituito 
curatore l'avv. Giorgi Zevi; via Napoli n. 27 

Barbi Natale, sarto, via del Babuino n. 154 B - avo. 
Ferdinanzo Pena sostituito curatore l'avv. Raffaele 
Pasanisi, via Castelfidardo n. 60 

Ditta Cingolani e Zannola, articoli tecnici industriali 
piazza S. Appolinare n. 45 - All’avv. Loreto Fiamma 
sostituito curatore l'avv. Nicola Fantoni, piazza del- 
la Libertà n. 4. 

CONCORDATO APPROVATO - Società Allegrini 
Luigi ed Enrico, pizzicheria, via Madonna dei Monti 
n. 62 - Concluso il concordato al 24 per cento in 4 ra- 
te trimestrali; la prima un mese dopo omologato il 
concordaso stesso. Hang laderito al concordato 57 
creditori per lire 61,325,73 su 85 ammessi al passivo 
per lire 76,492,32. 

PROPOSTE DI CONCORDATO - Manasee Angelo 
tessuti, via Aldo Manuzio n. 17 - Per il 12 novembre 
riunione dei croditori per esaminare ia proposta di con- 
cordeto al 20 pr cento in 2 rato. 

Mascioli Ro!a, gerieri alimentati, via Candia n.49 
Per il 13 novembre riunione dei creditori per esemina- 
ro la proposta di concordato al 20 per cento in 4 rate. 

Capacci e Sacchetti, biancheria, via Torino. n. 25 — 
Per il 13 novembre riunione dei creditori peresami. 
nare la proposta di concordato al 25 per cento in due 
rate. 

CHIUSURA DI FALLIMENTI - Barbaresi Mode- 
so, rappresentanze, Lungo Tevere Mellini n. 30 — Or. 
dinata la chiusura per avvenuta omologazione del con- 
cordato, 

Fatale Giovanni, oreficeria, via di Ripetta n. 141 A. 
Ordinata la chiusura del fallimento per compiuto ri- 
parto dell'attivo tra i creditori. 

PICCOLI FALLIMENTI 

Gasperini Paolo, oreficeria in Albano — Revocata 
sentenza fallimentare 19 luglio u. s. non superando il 
passivo le 5000 lire éd ammiesso il Gasperini ad avva. 
lersi dei piccoli fallimenti — Commissario giudiziario 
rag. Vincenzo Angeloni residente in Albano, 


© ASTE, APPALTI E CONCORSI — 


Ministero Finanze « SWovembro - Fornitura di oggetti di uni- 
forme în panno e saia di lana con accessori di tela per guarilie di 
terra e di mare. È 


Caserta - R. Prefettura.» 4 novernbre - Prolungsmentò dei tuoli 
guardiani con banchine in cemento armato, nel porto-cenale di 


Senigallia. 

Roma - Intendenta di Finanza + 4 naverabro - Fornitara di @ 
mila lenzuola e 8 mila federe de guancialo pel chrserdnaggio dalla 
B. Guardie di Finanza. 

Lucca + Intendenza di Finanza - 5 Novembre - Conferimento si. 
vendita privative in Viareggio 24 ti 

Roma Ferrovie Stato - 5 noverabre - Costruzione tronco Grit: 
tacalda - Piazza Armerina- Lu 2.530, 

Bari Intendenza di Finanza - 5 novembre - Conferimento ri. 
veodite in Altamura, 1 è 4 Palo del Colle, Trazi 9 e 14, Basi 4 
è Corato, 


Trino Direzione d'artzlicria Arsenale di costruzione » 8 no 
vambro - Fomitura di briglie, cinghie, groppier, coregge, ri- 
scontri Lo 41.590. > & n 

Porinò Municigio - 5 norembra - Provrista del vestiario pie 


ione | 


Asti Ospedali infermi - 7 novembre - Vendita beni $ 
vili e rurali in 20 totti. ia 
Miniero Locri Pobblii - Contazione ® tronco sir 
pincilo n. 0 ta lla portar Girone dell Madia US 


Poma Ferroole Sizio - & neretibre - Costruzione 12° tre 
(Foce-Confine} - L 1.768 

Lora R. Monifutra tnbacchi - 8 novembre - Foritar di 1 
vole di bet per 0 mile ceo L: 105.100 © 260 mila senogha pr 
came L. 13.780 

Ancona Municimio- — novembre « Costruzione edifcio sea. 
stico L 42088 

Miniswo Merina +19 Novetmbre- Consomoa quatto poi , 
chimico di  elasso negli speciàlisti laureati del personale ciriy 
teonico delle Direzioni di artiglieria ed armamenti. 

Venezia Inlendensa di fin ansa 1° Novembre - Co nerimeator. 
vendite privative in Cavazzere è Mira. 

Sondrio R. Prefettura » 2 Novembre - Vendita di pianto dj 
comuno di Bormio. 

Minidero Ietruzione - 4 Novembro - Concorso per prfean 
strordinario alla cattedra di materio giuridiche cd eronsui 
politica ed Induatriale nel R. Istituto tonico superiore di ima 

Pisa R. Prefettura — 4 Novembre - Costruzione labixicaio si 
mme dell'Istituto universitario d’igiene - L. 168.19L 


_—11 "RR 

Per il Pubblico, 
CALENDARIO: © ; 

Sana II degne fee È renna | 


Leva la luna alle 5,46 - Trazaonta alli 8,08 
L’Ave Maris suona alle ore 5112 


BOLLETTINO METEORICO 
Cecervazioni del 26 ottobre 1912 - om 12 


inten 
n [res | Cleto [| cute [rese [ Cialo 


18.8 [3ltcon 
17.6 [318 cop. 


Temperature 
nelle 3a ore 


muase. [min 
ITA 1L6 
139 43 
Li; 1 di 


Penh 


bREbPSD dbubno 


11.9 60 
14,6! 9.5 


16,0] 10,1 
15,9) 7.8 
18.7] 90 
20.8/ 134 
19.0 15.6 
19.9! 5,9 
23,6 13.5 
23,3) 10.0 
15.0 3 21,0) 80 
Probabilità: venti deboli o moderati settentrionali 
al Nord, tra Sud e ponente altrove; cielo generalmente 
vario; Tirreno qua e là mosso. 
A Rom 
Il Barometro è ridotto a 0 al mara L'altezza dé 
1» stazione è di 50,60 -— Barometro a mezsolì 761,9 
= Termométro centigr. massime 18.7 minime f90 
Umidità relativa S5assoluta 7,73 = Vento a meczoli 
W debole Stato del cielo sereno 


Pi 


SJEESSE 


porosa 
355 
ho 


claradi 
Per imperia! lussuria . 

Del primiero restò brutta memoria 
Nella romana storia. 
Fu simbol di potenza il mio secondo 
In fronte dei maggior dei veneziaui; 
In testa d'altri fu d’infamia segno. 
Quando in terra fa gelo 
Il mio tutto sta in cielo. 


Spiegazione dei. giooco precelenti; 
Oura — tla — CURATELA 


STATO CIVILE - 

Nati e morti denunziati i giorni 23 e 24 ottobre 1912 

Nati 80 compreso 1 nato-morto 

Morti 44 dei quali 14 sotto i 7 anni 

Morti . 

Ciaffei Attilia fu Salvatore Toscanclla 70 ved Brecchisi 
Corti la fa Eutizio Roma 69 Ved Iefferi 
Fartpo na fu Angelo Abbadia S. Salvatore 60 portiere com 
Caranci Luigi fu Domenico Riardo 58 Fruttivende coa 
Réiber Marià fu Salvatore Roma 23 studentessa nub 
Mareschini Alessandro fu Pietro Osimo 55 piszzista con 
Pabzaran Odoardo fu Emidio S. Severino (Marche) 71 ved 
Giuliani Sistone di Felice Roma 28 currettiere con 
Benedetti Candida di Saverio Falvaterra 33 con Atanssi 
Freddi Giovanni fu Laigi Roma 23 elettricista cel 
Madenza Bernardo $, Sevesino (Marche) 54 facchino cel 
Orici Eduardo fu Giuseppe Roma 28 fornacia'o vel 
Scolastici Antonio fa Vincenzo Fiastra 55 bracciante con 
Baldi Ferdinando fu Raffaele Firenze 61 con È 
Santoro Anno: ziata fu Camillo Cisterna. 60 cont. ved Capitani 
Cappello Lallo di Domenico Terraciha 22 pastoro cel 
Sbigoli Gino fa Adolfo Alcssandria d'Egitto 28 impiegato eel 
Baffotti Abele di Flavio Farneso 12 cel x 
Ttuchesl] Giacomo di Ulderico Berna (Svizzera) 42 portiere 00 
Floon f Pietro di Giuseppe Roma 30 cuoco cel 
Andreozzi Emidio fu Antonio Amandola 50 contadino cel 
Ba simini Vizicenza fu Giovanni Battista Urbino 68 con Rufini 


i Guido Roma 21 studente cel È 
Cao Ania fi Fedi Ra 6 pssiete ei Ridolfini 
Caneracci Maddalena fu Nicola Roma 63 con Ricasoli 
Fraichi Maria fu Arcangelo Civitavecchia 66 con Spigorelli 
Roberti Antonio fu Angélo Bassano 54 impiegato con 
Lippi Franoteeo fu Luigi Cingoli 69 religioso cel 
Bederacchi Annunziata fu Antonio Roma 79 ved Cuneo 
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Notizie politiche 
TURCHIA 

(S) Costantinopoli, 25. — (Oro 6). — Pareochi 
giomali turchi chiedono l'espulsione generale dei 
sudditi di tutti gli Stati belligeranti. 

($) Costantinopoli.28 — L’Amministrazione del 
le dogane annunzia che le merci bulgare, greche, serbe 
e montenegrine saranno sottoposte dalla data della 
dichiarazione di guerra a un Hazio d’entrata del 100 
per 100. Le provenienze dagli altri paesi dovranno es- 
ser munite di certificato d'origine. 

(S) Costantino] , 26 — 11,30 sera — Sono 
da Kirk Kilissi e Adrianopoli. Il 
Sultano ha telegrafato ai generali Nazim e Salih dicen- 
do loro: «Andate lietamente alla guerra e tornate vit- 
toriosi; rallegratevi che Allah è con noi» 

Un telegramma da Adrianopoli ricevuto alle tre del 
pomeriggio segnala che tutto è calmo. Da ieri non sono 
Gate sparate cannonate. 

S) Costantinopoli, 26. — Non ostante la festa 
di ieri alla Porta si riunì un Consiglio dei Ministri 
straordinario, al anale parteciparono anche il capo 
e il sottocapo dello Stato maggiore generale, Mahmud 
Chefket pascià e Hussein Hilm pascià. 


BULGARIA 
($) SOFIA, 26 — Per ordine del gran Rabino 
saranno celebrate funzioni religiose di 
siamente în tutte le sinagoghe della Bulgaria per 
dei bulgari. La Comunità israelita 
Za a Kue proprie spese un ospe- 


il successo 
di Sofia organi 
peri feriti. 
pondendo agli articoli della stampa estera 
essita di un intervento europeo nel con 
‘ Balca: il Mir dice che tale interven- 
sa, se si verificasse, verrebbe troppo tardi, ora 
she gli stati balcanici, dopo 35 anni di inutile at- 
«a. hanno preso da loro [stessi la difesa del lo- 
m interessi tutelando con cié anche i ben com- 
rosi interessi dell'Europa. 
L'intervento euroneo non ha dunque più alcu- 
na ragione di esistere. 
) Parigi, 26. — Il Journaal riceve da Londra: 
Vandano da Sofia che il Ministro della guerra ge- 
rale Nickithèroff ha dichiarato ai corrispondenti 
» la presa di Kirk Kilisse ha un'importanza mag- 
li quel che si supponga. Essa è una seconda 
Plevna, perchè la vittoria dà la chiave di Adriano- 


Notizie militari 


TURCHIA 

S) Costantinopoli, 26. — Si conferma ufficialmente 
che i serbi hanno occupato Pristina. Le comunicazioni 
tra Uscuk e Mitrovitza sono interrotte. 

Dopo un combattimento vittorioso contro l'eser- 
cita turco dell'ovest presso Domuzova, i bulgari han- 
no ocempato Kosciana. 

1] comandante della piazza di Adrianopoli ha pub- 

ato un severo regolamento per l'applicazione 
stato d'assedio al quale la città è stata sotto- 


a. 
$) Costantinopol 
«livisione dei battaglioni dei redifs di Scutari dell’ Asia 
Minore, pubblica un manifesto col quale tutti i riser- 
visti di Castamuni, Ismid, Smirne, Aidin e Kara- 


26. — Il comandante della 


r, i quali non hanno da sostenere famiglia, sono 
richiamati ai battaglioni. 

(S) Costantinopoli, 26 — Nei circoli della Porta 
corre voce che Mahmud Muktar pascià sia riuscito a 
riunire le sue forze ed abbia ripreso l'avanzata contro 
Kirk-Kilisse. Ni dice che la sua posizione sia soddi- 
sfacente. 

Gli Albanesi di Dibra sarebbero giunti a Scutari. 

Ad Adrianopoli sono stati arrestati altri venti co- 

metadiis bulgari. 
(S) Costantinopoli, 26. L'esercito della citta- 
della di Adrianopoli ha fatto qualche giorno fa una 
sortita per difendere Adrianopoli come Plevna 1 turchi 
hianno preso dieci cannoni ed hanno fatto parecchi pri- 
gionieri. L'interruzione delle comunicazioni ferroviarie 
da Seidler a Lule Burgas sarebbe dovuta ad un acci- 
dente ferroviario. 

Lo sbarco dei greci a Caterina è smentito. 


TURCHIA E BULGARIA 


(S) Londra, 26 — Mandano da Sofia allo Standard : 
Secondo alcuni testimoni la presa di Kirk-Kilisse 
è dovuta in gran parte ad un attacco notturno. 

Le posizioni trincerate furono prese d'assalto. Lo 
attacco avvenne durante la notte di mercoledì alle 
spalle delle fortificazioni fuori della città ed ebbe per 
scopo la sistemazione di batterie sulla posizioni do- 
minanti. L' venne eseguito malgrado che tur- 
chi adoperassero proiettori elettrici. 

1 turchi si son battuti con valore in un combatti- 
mento a corpo a corpo nella notte,ma la resistenza 
nella fortezza non è stata così viva come si aspettava 
© la occupazione di assalto è stata una sorpresa an- 


che per lo Stato maggiore bulgaro. 
Ni ealcola che Ja guarnigione comprendesse dieci- 
mila uomini. Si ignora il numero dei morti. I pri- 


gionieri sono almeno duemila. E’ stata presa una bat- 
feria & tiro rapido e probabilmente anche nume- 
rosi cannoni da fortezza. 

I turchi in grande numero si ritirarono all’inizio 
della battaglia, prima che il movimento bulgaro fosse 
esezuito per evitare che fosse loro tagliata la ritirata. 

S) Parigi. 26. — L'Excelsior riceve da Sofia: 

Sì ritiene che Adrianopoli cadrà fra qualche giorno. 
Si faceva ssegnamento sullo forze provenienti dall'A- 
sia Minore ma finora non sonoarrivati in Macedonia 
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Fino al Delitto 
di GIULIO DE GASTYNE 


Traduzione di A. Del Valle de Paz 


PARTE PRIMA 
Padre e figli 


Poi prima di uscire, gettò di nuovo a suo figlio 
queste parole d'odio: 

— Ti maledico! 

È scomparve lasciando il bambino esterefatto 
e battendo i denti per lo spavento. 

Da basso il complice di Giustina era già in una 
carrozza insieme a due agenti. 

Un'altra carrozza aspettava. Vi fecero salire 
la Mariac; indi il delegato dette’ aleuni ordini, e 
le due carrozze mossero direttamente per la que- 
stura, 


XV 


Quando il procuratore torné in se’ nella calma 
del suo studio, cereé suo figlio, ma si accorse di 
essere solo e si ricord6 ciò che era successo. 

— Ah! esclam6, avrei dovuto dubitaare che 
luomo che ha il coraggio di avvelenare è troppo 
vile per morire! sarò io che morré! 

Porse la mano verso il posto dove aveva mes. 
so la rivoltella e non la trové. Allora cominciò a 
riflettere. Se l'arme fosse stata alla sua portata, 
se ne sarebbe servito, ma doveva aspettare, com. 
Pprarne un’altra, e questo lo fece. pensare, se pro- 
Prio aveva il diritto di morire. Non era solo. A- 
veva incarico di altre anime. Chi farebbe vivere 


LA GUERRA_ 


più dì 5,000 uomini al giorno, I serbi si sono impaàro- 
nitidi Nevrokop, situato a quattro chilometri dalla 
frontiera. 

(8) Londra, Il 7imes ha d Sofiaa: La truppe bulgare 
avrebbero raggiunto Karagach sulla riva destra della 
Maritza, a cinque chilometri da Adrianopli ed avreb- 
bero cominciato il bombardamento della città, Una 
parte di Adrianopoli sarebbe in fiamme. 

(S) Berlino, 26 — Il Berliner T'ageblati ha da Costan- 
tinopoli che sono giunti due treni di profughi pro- 
venienti da Kir-Kilisse © da Adrianopoli. 

(S) Costantinopoli, 25. — (Ore 9 di sera). — I cir- 
coli turchi assicurano che la ritirata di ieri dell'ala 
destra dell'esercito turco sotto la guida di Kahmud 
Muktar pascià è dovuta ad una falsa manovra del 
Principe egiziano generale Aziz pascià comandava 
la cavalleria. 

Si dice che due forti colonne condotte da Varez 
pascià e da Torguth Chewket pascià abbiano rinfor- 
zato l’ala destra, la cui situazione è divenuta ora 
assai favorevole. L’ala sinistra che si trova a Tcharmen 
e il centro sono pure ritornati assai forti. 

Il trasporto di truppe asiatiche che continua 
Tredicimila uomini vengono trasportati ogni giorno 
in Europa 

RE] (5) sofa, 26. Una Nota ufficiosa dichiara che 
le notizie da fonte turca annunzianti sconfitté bulgare 
€ vittorie turche sono prive di fondamento e mirano 
ad ingannare l'opinione pubblica. 


DOPO LA VITTORIA DI KIRKILISSE 


KS (S) stara Zagora, 26. Sembra che dopo i gravi 
sforzi fatti dalle truppe dall'inizio delle ostilità si 
voglia accordare loro, se sarà possibile, qualche riposo. 
Non si ha, în ogni caso, alcuna nuova informazione 
al quartiere generale dopo la presa di Kirkilisse. 

Si smentisce la voce corsa secondo la quale Muktar 
pascià sarebbe stato fatto prigioniero a Kirkilisse, 
dopo un inseguimento da parte delle bande bulgare, 

Si dice che, essendo le linee telegrafiche turche 
spesso tagliate dagli abitanti del paese, le comunica- 
zioni trale diverse unità ottomane sono quanto mai 
incerte. 

La requisizione di numerose vetture e di cavalli 
per il servizio dell’intendenza continua qui. 

Nessun ferito è stato ancora trasportato a Stara 
Zagora. 

[i (S) sofia, 26. Il Re e i Principi con il loro seguito 
‘arono ieri Mustafà Pascià, dove furono ricevuti 
dalla popolazione con a eapo il clero. 

Nella chiesa della città in presenza del Re e dei 
Principi fu celebrata una messa di ringraziamento. 

I Ree i Principi ritomarono la sera a Stara Zagora. 


AD ADRIANOPOLI. 


(S) Sofia, 28. — Secondo un telegramma ricevuto 
da fonte privata dai dintomi di Adrianopoli, parte 
della città sarebbe stata incendiata dall'artiglieria 
bulgera. 

I bulgari avrebbero preso a Mararch tre forti e 
avrebbero fatto 1800 prigionieri. Essi si sarebbero 
pure impadroniti di Havaras e di Sufilar nonchè 
della stazione di Adrianopoli situata fuori della città. 

1 prigionieri turchi sono stati inviati a Mustafà 
Pascià. 

Pochevo e Kotsciana sono caduti ieri nelle mani 
ulgari. 

WI (5) sofia, 26. Si crede qui sempre più fermamente 
che Adriariopoli non sarà oggetto di un assedio regolare 
ma che, come per Kirk Kilisse, i bulgari se ne impa- 
droniranno con un assalto d'impeto. « 

Questa idea prende tanto maggior consistenza, 
poichè risulta da diverse informazioni che le comunica- 
zioni delle truppe che si sono ritirate da Kirk Kilisse, 
con Costantinopoli sono precarie. 

Nella regione di Demotica le comunicazioni sono 
completamente tagliate. Adrianopoli sarebbe dunque 
interamente isolata. 

Si attende uno scontro decisivo fra qualche giorno. 


TURCHIA E GRECIA. 


(8) Atene, 26. (Ore 1,15 anf.). — I Turchi si sono 
ritirati da Kiafa, posizione intorno alla quale è con- 
tinuata per tre giorni una lotta accanita. Le truppe 
greche marciano su Philippiadha e Strivina. 

Si afferma quì che una ricognizione su Kumtsades 
ha trovato il villaggio saccheggiato e gli abitanti uc- 
cisi dai Turchi; le donne ed i fanciulli avevano subito 
torture ed oltraggi inauditi. 

($) Atene, 26. (ore 13.10). — Durante la battaglia 
di Karantaporon i greci hanno avuto diciotto ufficiali 
e 169 soldati uccisi, 40 ufficiali, 1037 soldati feriti. 
Le perdite dei turchi sono enori 

La presa di Kozinni per parte delle navi greche 
è considerata importantissima. 

I turchi abbandonano la Macedonia da tutte le parti 

e. presi da panico, inviano le loro famiglie in Egitto. 
) Costantinopoli, 26. Notizie autentiche confer- 
mano che l’esercito greco che avanza a nord est di 
Arta è stato completamente respinto dopo essere stato 
sloggiato da Kumuzades. I greci sono stati anche re- 
spinti da Skrivina ed hannoabbandonato le alturedi 
Gribovo. . 

Tutto l’esercito greco che opera in quella regione ri- 
piega sul fiume Arta. 


TURCHIA E MONTENEGRO. 


(S) Londra, 26. — 1 corrispondente del Daily Te- 
legraff da Antivari dichiara che Riza bey, comandante 
della piazza di Scutari, ha posto in libertà i carcerati 
e li ba armati per farli partecipare alla difesa della 
città. 

La divisione montenegrina nosta sotto gli ordini 
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la nuora e la nipotina, ora che il miserabile era 
în prigione? 

Dopo quanto era stato stabilito col giudice i- 
struttore, degli agenti lo spiavano al portone, ed 
avevano dovuto coglierlo. 

In prigione il figlio del procuratore! Domani, 
Parigi, la Francia, tutti saprebbero la sua vergo- 
gna, perché la cosa produrrebbe uno scandalo, di 
cui tutti i giornali intratterrebbero i lettori per 
settimane e settimane. 

Pubblicherebbero il ritratto di suo figlio eri- 
minale, quelli dei suoi complici, il suo! E lì parti 
colari e storie!... Pensare! il figlio d’uno dei più 
alti magistrati di Francia alle Assisi!... E lui po- 
vero padre, dovrebbe subire tutto cié? Non ave- 
va il diritto di morire! 

Quanto tempo rimase immerso în tali pensiei 
Mai situazione era stata piùi tragica della sua! 

L’alba lo sorprese al suo serittoio col capo fra 
le mani e il viso inondato di lacrime- 

Non aveva pensato a coricarso, a dormire. E 
lo potrebbe più adesso?‘I suoi capelli erano in- 
biaheati in quella veglia terribile. Il lume si spen- 
geva. Egli andé ad aprire le tende ed un chiaro 
re livido si sparse nella stanza. 

Pensé che i servi scencendo lo avrebbero sor- 
preso allo scrittoio, e per non dar nell'occhio, si 
mise a smuovere carte per aver l’arfa di lavorare 

Verso le sette il suo Cameriere dopo aver cer- 
cato il padrone nella sua camera, andò a picchia- 
re allo studio. 

Recava una busta, la oui soprascritta fece fre- 

mere il magistrato. 
« Suo figlio è stato arrestato questa notte dice- 
va la lettera di Ancoin... ed i suoi complici, sta- 
mane. « Sono sempre a disposizione del signore 
proeuratore, e suo servo devoto.» 

Latour capì il significato di queste parole... 
Tutto non è era ancora perduto. È 

11 giudice si offriva di soffocare la cosa, ed egli 


di 


‘di che si vi 


BAI 


del generale Vukotia continua la sua avanratesa 

Il famoso capo della banda albanese, Issa Bolieti- 
naz si è unito alla brigata del. serbo Iposio 
con 6,000 womini.Fgli ha dato la, parola di restar 
fedele e ha inviato i suoi due figli come ostaggi a Bel- 
grado. 

Msndano da Stara Zagora al Daily Telegragh: 
‘Ahmed, figlio di Muktar pascià, è stato fatto prigio- 
niero a Kir Kilisse. L'artiglieria bulgara ha ucciso 
circa 2000 turchi tra quelli che fuggivano al momento 
della presa della città. 

KI (5) Gettigne, 26. Il generale Vucovito marciando 
verso Mokra ha trovato una intera brigata di Kola- 
chine impegnata in un combattimento pressoT'chakora 
Paganze Planinitz, donde i turchi tiravano incessan- 
temente cannonate contro Velika, tentando di circon- 
daro le truppe montenegrine. Il gen. Vucovite ‘con 
un’abile manovra ha attaccato le posizione nemiche 
e presso Vlaikova si è svolta una battaglia accanita, 
in seguito alla quale i turchi sono fuggiti lasciando gran 
numero di morti e feriti. 

I montenegrini hanno avuto sei morti e 39 ferii 
l’esercito di Vucovite marcia verso Ipek. 


L'ATTACCO DI SCUTARI. 


E (5) Rieka, 26. Si ha da fonte milirare sicura a 
proposito del combattimento intorno a Scutari che 
l’esercito montenegrino del sud comandato dal genera- 
le Martinovic ha occupato d'assalto le alture all’ovest 
di Taraboso e domina così la posizione principale otto- 
mana, che del resto è minacciata anche dal lato sud 
verso Oblika. 

Si dice che l'artiglieria d'assedio comprendente obici 
di 15 decim. sarebbe stata piazzata a una distanza effi- 
cace dalle fortificazioni: I turchi non potranno resistere 
oltre, malgrado il loro valore. 

L'esercito del Principe ereditario Danilo, al nord 
-est del lago di Scutari si è avanzato fino a Vrania e si 
trova attualmente a quattro o cinque chilometri dalle 
fortificazioni turche al nord di Scutari e deve conti- 
nuare ad avanzare soltanto quando ne riceverà l'or- 
dine. 

Grossi pezzi d'artiglieria hanno già ieri cominciato 
il fuogo contro le trincee e i combattenti turchi situa- 
ti dal lato orientale. Un solo proiettile è andato al di 
là del proprio bersaglio ed è caduto nell'interno della 
città, ciò che prova la precisione dell'artiglieria. 

Per ordine del Re si deve indicare nell’artiglieria qua- 
li sono i quartieri e i monumenti che si desidera siano 
tutelati. 

BI (5) Berlino, 26. La Vossische Zeitung ha da Vien- 
na che i montenegrini avrebbero preso Scutari, ma la 
notizia non è confermata. 

KS) Berlino, 26. I giornali riproducono un telegra- 
ma da Zagabria, il quale annunzia che Scutari si 
sarebbe arresa ieri ai Montenegri 


TURCHIA E SERBIA 


(8) Belgrado, 26 — Corre voce che l’esercito del ge- 
nerale Stefonovitch ex-Ministro della Guerra, il qua- 
le aveva già occupato Egri Palanka, Strachnitza, Kra- 
tovoe Kothanae che è in marcia per raggiungere l’e- 
sercito del principe ereditario Alessandro e per occu- 
pare Uscub, si era fermato ieri. venerdì nella regione 
di Istip. Secondo questa voce la città di Istip sarebbe 
già cadutain mano del generale Stefanovich. Tale 
conquista sarebbe della maggiore importanza per la 
sorte delle grandi città di Uscub e di Veles. 

(S) Belgrado, 26 — Il prefetto di Vrania ha comu- 
nicato a Belgrado che l'esercito del generale Zivko- 
vitvh, dopo aver occupato Pristina, ha ieri preso due 
altre città delle Vecchia Serbia, Vicitern e Ghilan. Que- 
ste due città contano circa 10 mila abitanti ciascuna. 

{E (S) Belgrado, 26. Il generale Jankovitch, che 
opera nel Sangiaccato e che ha preso le città di Si 
nitza e di Novi Bazar, ha fatto pervenire al Governo 
di Belgrado la notizia che due giorni dopo la grande 
battaglia"di Durdjevi Stubovi, durata tre giorni, 
turchi in gran numero ritornarono per att&ccare e 
riprendere Novi Bazar. Una nuova, lunga battaglia 
si impegnò dinanzi alla città. I turchi furono circon- 
dati e sconfitti da ogni parte, di modo che tutte le 
truppe ottomane vi sono completamente rimaste an- 
nientate. 

1 particolari delle perdite si avranno ulteriormente. 


DOPO LA PRESA DI KUMANOVO 

(8) Belgrado, 26 — La battaglia di Kumanovo è 
stata la più grande tra quelle che l’esercito serbo ha 
sin qui combattuto nella Vecchia Serbia. Secondo no- 
tizie di fonte ufficiale l’esercito serbo ebbe perdite 
considerevoli. Due comandanti di reggimento e 
parecchi comandanti di battaglione furono fe 
vemente, grau numero di ufficiali furono feriti e pa- 
recchi uccisi. I turchi hanno perduto 5000 uomini che 
caddero tutti sul posto. 

Il principe ereditari 
pericolo avendo ach'e 
battimento, 

L'accanimento con quale fu combattuta questa 
battaglia fa correre în Serbia voci leggendarie. Più di 
80.000 uomini combattevano per il destino di Kuma- 
novo. Il numero dei turchi che difendevano Kuma- 
novo si fa ascendere a più di 35.000 uomini. 

Dopo la sconfitta le truppe turche si sono ritirate 
nel più grande disordine a 15 km. da Kumanovo ver- 
so Uscub. Ma siccome alla difesa di Kumanovo erano 
gli avamposti del grosso dell’esercito turco di Uscub, 
nello stesso modo che alla difese di Kirk-Kili 
no gli avamposti del grosso dell’esercito di Adriano 
poli, si ritiene che Uscub, al pari di Adrianopoli re” 
sti ormai esposto agli attacchi immediati degli eser” 
citi balcanici ° 
——_—____—_—__-;i 


per un momento esitò. Aveva fatto un gesto per 
ritenere il servo volendo incaricarlo d'una paro- 
la. Poi lo mandò via dicendo; 

— Sta bene. Non v'è risposta! E rimase solo, 
solo coi suoi pensieri, di fronte al suo terribile 
avvenire, 

Poteva egli fermare la querela di quel padre 
addolorato di cui avevano ucciso il figlio? Pote- 
va egli strappare al meritato castigo criminale 
così vili, perché uno di essi era a lui legato da 
vincoli del sangue? Con qual diritto, durante la 
sua carriera aveva fatto arrestare tanti .colpevo- 
li e preteso contro di loro, le più tremende pene? 

Risparmiando questi, era come ‘dare una 
smentita a tutta la vita sua. Tutti coloro che a- 
veva fatto arrestare e condannare, non verreb- 
bero essi nel silenzio delle sue notti a domandar- 
gli conto? 

Perche’ loro, e non lui? 

No,no, non era ammissibile. Doveva lasciar 
libera la giustizia e non abusare delle facilità for- 
nite alla: sua alta posizione. 

Il suo dovere consisteva in questo. Troverebbe 
allora più persone per compiangerlo che per bia- 
simarlo- 

Dopo questa determinazione, 
‘un po’ di calma. 

Giacchè non voleva e hon doveva morire, do- 
veva cercare il modo di vivere e di far vivere la 
disgraziata donna e la figliuoletta. Che gli cade- 
vano sulle spalle e di cui sarebbe l'unico sostegno 

Dopo il chiasso prodotto per il delitto del figlio 
non ‘ poteva più rimanere nella magistratura. 
Doveva dimettersi e che fare senza mezzi? 

L’anticamera precedente il gabinetto del guar- 
dasigilli- era gié piena di gente ad onta dell'ora 
mattinierg. 

Il proeuratore abbassò gli occhi sotto gli sguar 
‘ano a lui credendo che lo guar- 
* Invece le persone che lo 


Alessandro corse gravissimo 
preso parte attiva al com- 


potè trovare 


dassero 


per uno spazio dî cinque o sei km.. Una spessa nebbia 
addensatasi dapprincipio si cambiò in forte pioggia 
allorquando una divisione turca uscì dalle trincee 
© prese l'offensiva contro un fianco dell’esercito serbo. 
Sotto un rovescio di: pioggia dirotta i due eserciti apri- 
rono il fuoco . I turchi dimostravano una foga dispe- 
rata e sfidavano ogni scontro con una esaltazione di- 
sordinata della quale approfittarono i-serbi per svan- 
zare e ripiegarsi con un movimento. agile ed elegante. 

L'offensiva turca; che aveva aperto la battaglia, 
durò qualche ora, e l’impeto delle truppe. ottomane era 
stato interpretato dai serbi come destinato più a spa- 
ventare che a dimostrare un serio proposito nei coman- 
danti turèhi. Tale offensiva cagioné - perdite notevoli 
ai serbi, ma anche maggîeri ai turchi stessi, Furenti 
perla delusione e sconcertati dalla calma del nemico, 

i turchi si videro costretti a passare alla difensiva. 

Essendo'la battaglia cominciata alle tre del pome- 
riggio, e avendo continuato fino al far della sera, seguì 
una breve pausa, 

Lartiglieria taceva; le scaramuccie erano meno vi- 
vaci e si facevano meno frequenti. Ma i serbi avevano 
deciso di operare un attacco nottumo, il quale, fu 
effettuato ad un’ora dopo mezzanotte e durò fino al 
mattino. Intorno alla più grande trincea turca l'at- 
tacco si protrasse per due ore intere. All'alba, verso le 
sei, l'esercito serbo aveva ricevuto l'ordine di avanzare 
su tutta la linea. 

Tutta l'artiglieria serba entrò in azione con la più 
grande rapidità. L'artiglieria turca tentò di rispondere 
con eguale accanimento. Fu comandato un attacco 
alla baionetta e tutto il grosso dell'esercito serbo si 
scagliò sulle vecchie trincee e su quelle improvvisate 
dei turchi. Le posizioni dovettero essere conquistate 
ad una ad una. Il numero dei morti e dei feriti si ren- 
deva già troppo evidente, ma la rapidità dell’investi- 
mento nemico mise un gran disordine nelle truppe ot- 
tomane, che furono respinte, sbaragliato e, infine, 
disperse. 

Alle dieci del mattino le truppe ottomane operavano 
la loto ritirata, che non fu che una disordinatissima 
fuga. A mezzogiorno la vallata del fiume Lipovka era 
sgombra dalle truppe turche, ma ricolma di cadaveri 

L'artiglieria serba annientò tre squadroni di caval- 
leria turca, che caddero sul posto. 

1 serbi presero dodici cannoni ed un’enorme quanti- 

ità di munizioni e di viveri. 

(S) Vrania, 26. — Il totale del bottino preso ai 
turchi dopo la sconfitta di Kumanovo è di 55 can- 
noni da montagna, sei cannoni da campagna, 16 
mitragliatrici, 80 tende e un cospicuo materiale da 
guerra. 

In seguito al combattimento e alla presa di Sje- 
nitza del 24 ottobre i serbi si sono impadroniti di 13 
cannoni da campagna e nove mortai. 

[3 (5) Belgrado, 26. Le perdite complessive subite 
dall'esercito serbo sarebbero di duemila morti e quat- 
trocento feriti. I turchi avrebbero avuto ottomila 
morti ; il loro numero dei feriti è sconosciuto. — Se- 
condo notizie finora non confermate, il capo albanese 
Issa Bolietinaz, che si era unito dapprima alle truppe 
serbe con i suoi partigiani, il cui numero è conside- 
revole, avrebbe tradito l’esercito serbo e sarebbe 
stato ucciso dai serbi insieme ad un grande numero 
di albanesi. Mancano però informazioni autentiche. 


L'ENTRATA DEI SERBI AD USKUB 


($) Vrania, 26. Il Principe ereditario è entrato 
ad Uskub oggi alla testa dell'esercito. 

1 consoli esteri di Uskub si sono recati incontro al 
Principe ereditario di Serbia e gli hanno domandato 
di proteggere gli abitanti della città. 

KR] (S) Belgrado, 26.-Le truppe turche avevano 
già sgombrato. Uskub fin da mezzogiorno. I serbi 
hanno preso la città senza combattere. 

Una gioia indescrivibile regna a Belgrado. 

—_—__ 


CROCE ROSSA AUSTRIACA . 
IN BULGARIA E MONTENEGRO. 


[2] (5) sotia 26. La Commissione sanitaria austriaca 
con capo il professore Clermont, composta di 5 mem- 
bri, tra cui due medici militari e 14 infermiere con 2 
furgoni di materiale sanitario è qui giunta stamattina. 

Il prof. Clermont si recherà , secondo il desiderio del- 
la Regina a Stara Zagora per dirigere colà con due assi- 
stenti il grande ospedale bulgaro. 

Gli altri assistenti prenderanno la direzione del nuo- 
vo ospedale divisionario di Sofia. 

Ki (5) Rieka, 26. Il distaccamento sanitario della 
Croce Rossa austriaca destinato al Montenegro, an 
vata al campo montenegrino, ha stabilito a Podgori 
tra un ospedale da campo, sotto il comando del medico 
re dott. Dirnberger. 

‘ambulanza diretta dal medico militare austriaco 
Schindler è partita per Podhum, destinata alle trup- 
pe combattenti vicino a Scutari. 

Come rappresentante della Croce Rossa austriaca 
funge il colonnello medieo dott. Steiner. 

1 membri del distaccamento sono stati presentati 
al Re Nicola che li ha ringraziati colorosamente della 
pietosa assistenza offerta al Montenegro dalla Monar- 
chia vicina ed amica. 
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e Vedi avviso in 6. pagina. E 


conoscevano per essersi reso popolare si stupiva- 
no di vederlo così pallido- 

Un useiere mosse verso di Iui- 

— Il signor procuratore vorrebbe vedere Sua 
Eccellenza il ministro? 

— Si, figliuolo, e al più presto... per un affare 
dirgentissimo. 

— Il ministro è molto 
tanta gdnte. 

— Si, lo vedo. Fate passare il mio nome al mi- 
nistro e ditegli... 

— Se il signor procurarore vuol passare nel 
salottino, io avveitirò Sua Eccellenza, e quando 
il primo visitatore uscirà, il signor procuratore 
potrà entrare. 

Dopo queste patole dette sottovoce l'usciere 
aprì l'uscio d'una stanzina dove entré il procu- 
ratore e dove rimase fino a che la porta del Ga- 
binetto ministeriale si chiuse lentam ente per 
dargli adito- 

‘. Trové.il guardasigilli seduto davanti al suo 
sorittoio. 


occupato e vi è già 


Era un uomo sulla sessantina dalla faccia a- 
spra, dalle labbra sottili la dui fisonomia spirava 
severità e una grand’aria conveniente alla sua 
posizione elevata. ..... 

— A quanto pare, caro procuratore lei ha una 
.commissione grave ed urgente da farmi. 

— Si Eocellenza, disse a mala pena ilpovero 
Latour. Vengo a porggerle la mia dimissione, 

Il ministro diè un balzo. 

— La sua dimissione? 

— Si Eccellenza. \_ 

— La ragione è che mio figlio è stato arrestato 
stanotte. 

ll guardasigilli diò un nuovo balzo. 

— Suo figlio arrestato? Mi pare tenesse un’a- 
genzia d’affari? i 

— Si Eocellenza. “© Î 

—Ed è per qualohò vperazione 


Te 


più o meno Josoat" 
% 


assai importante che in periodo di guerra e sul campo 
della guerra stessa essa abbia conservato i prezzi di. 
vendita d’Italia, aumentati solo 
ritti doganali 

Si è stabilito che l'inaugurazione della nuova Sede 
di Tripoli, espressamente costruita în posizione cen- 
tralissima, di fronte al Castello, abbia luogo nel pros: 
simo mese di novembre. 

Il Consiglio ha infine deliberato notevoli ribassi suî 
prezzi di vndita per moltissimi articoli, specialmente 
di divisa militare, confermando ancora una volta la 
bontà e la forza del principio cooperativo che ha per- 
messo, in un'epoca in cui tutti i prezzi dei generi dì 
ordinario consumo sono aumentati, di ridurre ancora, 
sensibilmente, i prezzi degli articoli militari in confron- 
to di quelli in vigore prima dell'istituzione del'a 
Società, 


Marina austre-ungarica 


(S) Tri 26 — Stamane nel cantiere navale 
triestino a Monfalcone è stato felicemente varato il 
secondo incrociatore rapido della marina da guerra. 

Gontrotorpi ‘a greca a Cherbo: 

Ki (S) Cherbourg. 26. Una controtorpediniera greca 
proveniente dall'Inghilterra ha fatto scalo qui sta- 
mane in seguito ad avarie alla macchina. 

Le autorità militari l'hanno invitata a partire appe- 
«na terminate le riparazioni e al più tardi nelle 24 ore, 


ai 


I BENI ‘‘WAKOUF, 


Nel Prpolo Romano abbiamo già dato un cen- 
no sommario di ciò che sono i beni Wakuf la seco- 
lare istituzione prettamente mussulmana. (Ripetia- 
mo che i Wakuf sono chiamati Habus in paese arabo) 

L’Houdas nei suoi cenni sui Wakwf scrive: 

« All'origine, l'istituzione recò effettivi vantaggi 
alla società mussulmiana. 

« Infatti, mercè tale genere di donazione, e in man- 
canza di mezzi sufficienti, fu provveduto a molte ne- 
cessità. Si ebbero così le risorse indispensabili per l'e. 
difcazione e il mantenimento degli stabilimenti 
pubblici. E così pure si potè istituire la Pubblica As- 
sistenza e Beneficenza nei paesi mussulmani. 

« Inoltre, venne evitato il frazionamento eccessi- 
vo della grande proprietà, e i sudditi più deboli eb- 
bero il modo di sottrarre i loro beni alla rapacità dei 
Sovrani. 

« Ma accanto a tali vantaggi che si potevano altri- 
menti raggiungere, quanti gravi inconvenienti: La 
molteplicità degli habus fece rapidamente cadre in- 
numerevoli immobili, terre e edifici, tra le mani rapaci 
di amministratori privi sovente della necessaria ca- 
pacità per gestirli e che, in ogni caso, non possedeva» 
no la energia difensiva che nasce nell'uomo dal sen- 
timento naturale della proprietà individuale, 

« Perciò nei paesi musulmani molta proprietà non 
rende più nulla, le case cadono a pezzi ei terreni so- 
no poco o niente coltivati. 

« Secondo i giureconsulti mussulmani, fu lo stesso 
Maometto che autorizzò la donazione habus. Nessun 
altri che lui avrebbe potuto prendere l'iniziativa di 
tale istituzione la quale permette di violare in modo 
flagrante il diritto ereditario consacrato nel Corano 
dello stesso Maometto ». 

«n 


L'uso ha introdotto diversi temperamenti nella 
rigorosa applicazione delle regole degli habus. 

Così, ad es., può accadere che, in seguito ad abban- 
dono o sfacelo i beni waku7 cessino di essere red- 
ditizi o non sia un reddito sufficiente a realizzare le 
volontà del donatore. 

In tal caso, e dopo constatazione preliminare, lo 
amministratore può ottenere dal Cadì (capo religio- 
so) un giudizio che autorizzi a vendere l'immobile a 
condizione di reimpiego del prezzo di vendita per la 
costituzione di un nuovo habs. 

Se, invece di vendere Immobile, sia possibile otte- 
nerne un reddito più conveniente affittandolo per 
una lunga durata 0 anche concedendolo in canone 
perpetuo (enzel) il Cadì può omettere ugualmente la 
autorizzazione. 

Questi enzel hanno quindi essi pure una grande e- 
stensione. 

“0 

Il giudice Ganterd nella relazione da noi citata già 
nel precedente articolo, fornisce sugli habus trasfor- 
mati in enzel lo seguenti notizie: 

Il contratto d’enzel, è una specie di affitto perpe- 
tuo. La stessa consuetudine aveva ammesso contra- 
riamente ai principi della legge pura che i beni habous 
potessero esser dati in affitto a lungo termine, ed an- 
zi ad affitto perpetuo. 

__ _ 11x11... 


Ma osteria dei turchi, avrebbero potuto evitare 
tutto ciò! Lei stessa?! 

— Sono i> che ho incaricato il signor Ancoin di 
dar seguito all’affare. 

— E non mi hanno detto niente? 

— Ancoin le comunicherà tutto Eccellenza. 

ll guardasigilli s'era alzato in preda ad una viva 
agitazione. 

— E' una pazzia!.... esclamò. Per qualche 
traffico, arrestare il figlio del procuratore gene- 
rale! Telefono subito a Ancoin di rimettere inli- 
bertà il signor Latour! Pensi che scandali 

E il ministro si preparava a dar i suoi ordini 
qunado il procuratore lo fermò 

— No, Eccellenza, La pregherò di non farne 
di nulla. La giustizia deve eseguire il suo corso. 
non si tratta come lei ci semplici traffichi. Mio fi- 
glio disgraziatamente è sotto il colpo di una ae- 
cusa più grave. 

Di ehe è accusato? 
D’aver avvenelato, disse il povero padre di 
cui ogni parola pareva dilaniare il cuore e l’anima, 
d'aver avvelenato in complicità con la sua aman- 
te il marito di questa, signor Moriac, professore al 
leceo Carlomagno. 

Il ministro ascoltava a bocca aperta queste 
terribili parole. 3 

— Ma è spaventato! disse. Si 

— ‘A chi lo dice. Eccellenza? pronunziò lo sven: : 
terzo ‘un silenzio. Indi il ministro prendendo la 
parola pel primo IRE 
« — Che scandalo! E che gioia nei giornali avver» 
sil N figlio d’un procuratore generale! Ah!ctome 
spùteranno sulla magistratura! E lei dice cheà 


* arrestato? 


— $i Eccellenza, unitamente’ ai suoi complici: } 
la spudorata donna © li medico che ha procurato‘ @ | 


il veleno. 


= 


enzel. Il prezzo su cui si apre l’incanto è stabi 

una perizia sul reddito del fondo degli ultimi cinque 
soni. Il deliberatario può poi a sua volta rivendere 
l'immobile che rientra così in commercio anche fra- 
zionandolo, ed în questo caso l'enzel viene aumenta- 
to in misura che varia dal 5 al 10 per cento p?r com- 
pensare l’amministrazione degli habous delle maggio- 
ri spese di riscossione dello enzel, il quale non è più 
pagato da una sola persona ma da due e più 

cre 

Tl secondo mezzo con cui sì ottiene di far rientra- 
re in commercio i beni habous è il contratto di me- 
gharsa. 

Il diritto mussulmano ammette che colui il quale 
dissoda un terreno improduttivo e nudo, specialmen- 
te piantandolo con alberi e lo rende fruttifero, ne 
diventa proprietario. Così ebbe origine un contrat- 
to originale ed usato con frequenza anche da priva- 
ti chiamato, di megharsa. 

Il proprietario di un terreno nudo ed improdutti- 
vo affida ad un colono la terra che questi si obbliga 
a dissodare a piantare con alberi, e quando gli albe- 
eri sono giunt. in porto il colono che li piantò avrà 
in compenso una parte, determinata nel contratto 
del suolo da lui così coltivato, in piena proprietà. 
Nella pratica è una metà del suolo che è attribuita in 
proprietà al colono, ed onde provenire difficoltà e litigi 
è il colono che forma i due lotti, di cui uno rimarrà 
al proprietario e l’altro sarà attribuito a Ini. A sua 
volta è il proprietario che sceglie fra i due lotti quel- 
lo che preferisce. In tal modo il colono ha tuttò l'in- 
teresse a fare due lotti del tutto uguali e non potrà do- 
lersi della scelta fatta dal proprietario perchè egli stes- 
so fu a formare i lotti. 

Tale contratto fu applicato in larga misura ai be- 
ni habous. Grandi estensioni di terreno non coltiva- 
te e nude che erano habous, furono date in megharsa 
e così coltivate e piantate di alberi, ottenendosiì an- 
che che la metà di esse ritornassero in commercio di- 
venendo proprietà melk, cioè libera ad assoluta di chi 
le aveva cooltivate. In questo modo l'amministra- 
zione stessa dei beni habous era avvantaggiata 
perchè il terreno coltivato che le rimaneva era di va- 
lore superiore a quello nudo prima posseduro. 

Fa grazie al contratto di megharsa che enormi es- 
tensioni di terreno, specialmente in provincia di Sfax 
le quali erano aride come deserto, anche perchè pri- 
ve di acqua e non parevano suscettibili di essere col- 
tivate , furono piantate di olivi e di mandorli, spe- 
cialmgpte di olivi. E così la provincia di Sfax da ari- 
da e deserta fu cambiata in un ricco oliveto ed è ora 
una delle più ricche e fiorenti della Tunisia. Miglia- 
ia e migliaia di ettari furono coltivati così ad olivo, 
e mi fu detto che in Tripolitania moltissimi terreni 
sono del tutto simili a quelli di Sfax. 

sr 


Terzo mezzo per ottenere il ritorno în commercio 
dei beni habous, esso pure già consentito dalla con- 
consuetudine mussulmana, è il « cambio ». E questo 
pué essere fatto in natura o in danaro. 

Per ottenere il cambio in natura basta offrire in 
cambio d'un determinato stabile habous, un altro 
immobile di valore leggermente superiore. 

La domanda di cambio è prima esaminata dal ca- 
dì il quale pure esamina i titoli di proprietà relati- 
vi allo stabile offerto. Accettata la domanda, una pe- 
rizia è fatta per stabilire il valore dell'immobile do- 
mandato e di quello offerto in cambio e una volta av- 
venuto il cambio lo stabile stato offerto in cambio 
diviene habous e quello già habous diviene libero o 
melk. Y 

Il cambio in danaro non può avvenire che per mez- 
zo dei pubblici incanti. L’amministrazione dei beni 
habous, una volta accettata la domanda di cambio, 
determina il prezzo su cui si aprirà l'incanto, prezzo 
che non potrà mai essere inferiore a quello già offer- 
to da chi chiese il cambio. Se questi non accetta la 
cifra fissata dall’amministrazione, la domanda è an- 
nulllata, se lo accetta si precede al pubblico incanto. 
(Dei decreti appositi regolano le formalità volute 
per l'effettuazione, dei cambi sì in natura che in da-” 
naro, e la maniera con cui si svolgono gli incanti an- 
che per l’enzel - decreti 31 gennaio 1898 n. 708 e 
709 Zeys) 

L'amministrazione degli habous pubblici fu auto- 
rizzata a mettere ogni anno a disposizione della di- 
rezione di agricoltura, per facilitare la colonizzazio- 
ne e il popolamento della Reggenza, una certa quan- 
tità di terre habous pubbliche da determinarsi d’ac- 
cordo fra l'amministrazione stessa e la Direzione del 
l'agricoltura, e fu stabilito che tale quantità di terra 
non potesse essere inferiore a duemila ettari (decreto 
13 novembre 1898 n. 239 Zeys). 

Le disposizioni relative alla concessione in enzel 
ed al cambio dei beni habous pubblici furono estese 
anche agli habous privati, tenendosi il debito conto 
dell’esistenza quanto a questi ultimi dei devolutari 
delle rendite, col richiedere il loro consenso. E sicco- 
me esistono numerosi habous privati i cui devolutari 
delle rendite sono a tal punto numerosi che sarebbe 
quasi impossibiole riunirli tutti, si stabili essere suf- 
ficiente il consenso dei principali interessati, 


__ NOTE ARCHEOLOGICHE — 


Una preziosa collezione di papiri 

($) LONDRA, 26 — La numerosa e prezio- 
sissima collezione di papiri esistenti nel British 
Museum si è arricchita in questi giorni della col- 
lezione che appartenne a Mre. Mary Greenfield. 

Tra le altre preziose reliquie la colleizone 
contiene una coppia del Libro dei Morti, che 
risale a circa mille anni prima dell'Era Volgare e 
che consiste in un papiro lungo 123 piedi.(Vale 
a dire 37 metri abbondanti). 

Il papiro venne trascritto per una dama egi- 
ziana chiamata Nesi-Ta-nebt-Ascheru che era 
una principessa figlia dell'ultimo re della ven- 
tunesima dinastia. 

Il papiro è ornato ad ogni capitolo da finissi- 
me illustrazioni, alcune delle quali rilevano l’a- 
bilità veramente superiore dell'artista che le ha 
tracciate, 1 sentimenti delle figure campeggian- 
ti nelle ilinstrazioni sono resi con grande eviden- 
za e quasi si potrebbe dire con tecnica moderna. 

H doommento serve poi a risolvere diverse 
‘esatroverzie ‘esistenti fra gli scienzia- 
ti che si occupano di studî egiziani poichè 
taluno dalueidazioni che mancavano fino al ora. 

I British Muscum esporrà per qualche tempo il 
papiro al pabblico ponendolo in tutta la. 

una 


drbri 
contrasto con le moderne idealità sal risparmio © eni 


oredito. 
L'on. Luzzatti non ha dimenticatoil 


cata @ che ben volentieri pubblichiamo. Anzi pren: 
diamo questa cocasione per informare il pubblico che 
il Consiglio della Cassa di Risparmio di Venezia. ha 
accolto, come sì merita l'autorevole invitoe sta pren- 
dendo le opportane disposizioni per il desiderato con- 


vegno. 
Ed ora coco la lettera:. 
< Roma 18 ottobre 1912 
Caro Presidente, 

Marco Diena,caro & Venezia per la integrità della 
vite, per la purezza del patriottismo, e per lo splendo- 
re della eloquenza forense, leggendo, quasi . mezzo se- 
colo fa, all'Ateneo Veneto una memoria sul mio li- 
bro: La diffusione del credito ele banche popolari, do- 
nunziava le Peote, quali centri di usura, eocitando i 
suoi concittadini ad abbatterne i tarlati ridotti. Per- 
sistono ancora e il grido liberatore non fu raccolto. 

Nei recenti discorsi di Venezia ho proposto di rin- 
tracciare le cagioni, promevendo una indagine pro- 
fonda, coscenziosa a uso di quellè che sanno compie 
re gli Inglesi. La Cassa di Risparmio sarebbe il centro 
di questa inchiesta sociale, aiutata dalle piccole banche 
Veneziane dalle principali Società operaie di ogni 
colore e da benemeriti cittadini. Esplorato il male 
in tutte le sue parti ignote, si vedrebbe qual parte di 
queste peofe rappresenti un vizio, un'usura da. colpir- 
si colle leggi penali e di polizia în vigore quanta espri- 
ma un bisogno reale, permanente che si debba appa- 
gare col credito sano distribuito con metodi moderni 
a dolci ragioni di interesse. 

« Nei miei discorsi di Venezia ricordava i felici effetti 
del prestito sull’onore, che ho istituito in parecchie 
Banche popolari; esso monelizzala parola di un mi- 
seor, e anche nel campo del credito, il più ribelle alla 
idealità, attesta ed avvalora sensibilmente lo promes- 
se di un'anima immortale. 

«La benemerita Cassa di Risparmio, che Ella degna- 
mente presiede, ha accolta la mia proposta, assegnan- 
do quindicimila lire per le prime spese delle indagini 
occorrenti a vincere un male misterioso, che affligge 
il popolo minuto di Venezia e pare una triste miscela 
di affari serviti dall’usura a fini di bagordi, di improv- 
visi bisogni domestici ed anche per giuste necessità 
economiche. 

Dopo tanta inerzia è uopo guadagnare il tempo 
perduto. Se verso la fine del mese la Cassa di Rispar- 
mio volesse convocare nella sua sede i preposti ai pio- 
coli istituti di credito veneziano, i rappresentanti dei 
migliori istituti popolari ed i deputati di Venezia, che 
già si dichiararono apertamente faore voli, si potrebbe 
iniziare il lavoro di redenzione. E come le ho promesso 
cercherò di non mancare al provvido convegno. 

«Ora decida Lei io mi terrò agli ordini di Venezia. 

«Gradisca i mioi grati saluti. 

LUIGI LUZZATTI 
- 

E° proprio il caso di ripetere: Se Messenia piange, 
Sparta non ride. 

Non bisogna dimenticare che al pranzo in onore di 
un illustre giurista di Germania, il nostro Sindaco, 
sig. Nathan, disse che l'associazione più fiorente in 
Roma era quella dei cravattari, sinonitno di strozzini 
e di usurai. 


Cronaca di Roma 


VATICANO. — Ieri il Papa dopo aver riceruto al- 
cune persone in privata udienze, ha accordato udienza 
generale: 

— UoMmemorazione dei deftinti. La pia unione pel 
suffragio dei trapassati, in S. Barbara ai Giubbonari 
celebrerà il solenne ottavario dei defunti nel seguente 
modo; 

111 novembre alle 34, pom. si canterà Vespero, Mat- 
tutino e Laudi dei defunti e solenne assoluzione. 

Dal giorno 2 novembre alle ore 5 ant. si canterà l'uf- 
fizio di Requiem con messa letta: alle |6 messa solenne 
ed assoluzione, così per tutto l’ottavario ad eccezione 
della domenica. 

Domenica 3 novembre alle 8 vi sarà il solenne fune- 
rale per i caduti della guerra Libica. Alle 4 %), pom. 
uffizio di Requiem ed assoluzione. 

Domenica 10 novenibre alle 7 ant. anniversari ‘per 
i fratelli e sorelle con comunione generale, ove si di. 
stribuirà il Crocefisso benedetto dal S. Padre indrti- 
culo Mortis, 


In ciascuna sera poi dal 2al 10 novembre alleore 8 | 


recita del S. Rosario predica del revmo d. Gioacchi- 
no Ferrari, Coroncina dei defunti, Litanie e Benedizi- 
ne col SS 

. Arrivi e partenze. — Ieri sera, alle 23,50, prove- 
niente da Taranto, è giunto a Roma il vice-ammnira- 
glio Viale, col suo aiutante di bandiera, ten. Farina. 

La Jontinuando a spi- 
golare nella relazione del sindaco, riepiloghiamo quello 
che essa dice a proposito delle scuole. 

— Le scuole facollative ed obbliaziorie. — Per quan- 
to concerne il personale insegnants lAmministrazione 
non ha ragione di rimorso per l’opera compiuta ed in- 
trapresa. Nei riguardi delle Scuole facoltative. fu 
pubblicato, dopo lunghi anni di.attesa,.il nuovo Re- 
golamento generale, in base a cui potè felicemente 
iniziarsi la sistemazione di quel personale; che ‘era 
stato assunto finora irregolarmente e senza urifor- 
mità di criteri. 

Furono inoltre compiuti gli studi per la compila- 
zione dei Regolamenti speciali per le singole Scuole 
facoltative, e già furono iscrìtti all'ordine del giorgo 
del Consiglio comunale i Regolamenti per le Scuole 
professionale e commerciale. “Quello per la profes- 
sionale è stato regolarmente deliberato, e avrà quanto 
prima la sua applicazione. Denttol’anno sarà certa- 
mente discusso e deliberato il Regolamento per la 
scuola commerciale; sicchè può dirsi che oramai tutto 
il complesso e delicato organismo dell'istruzione com- 
plementare, per la parte affidata.alle cure del Comune, 
sia completamente riordinato, specie nei riguardi 
dello stato giuridico del personale, che oggi — scevro da 
ogni preoccupazione per il suo ‘avrenire — potrà de- 
dicarsi con maggiore cura all'insegnamento. 

Ms anche per il personale delle Scuole obbligatorie 
furono presi opportuni provvedimenti. 

Fu inoltre sistemata la condizione giuridica degli 
insegnanti di Scuole rurali; i quali venneto fusi con 
quelli delle Scuole urbane, in un organico unico, con- 
cedendo agli attuali di poter passare nelle Scuole 
urbane per semplice anzianità e di mano in mano che 
si rendevano posti vacanti. 

Vennero anche ‘e sistemate le ver- 
tenze relative all’annosa quest © del concorso per 
direttori del 1901 © al più recem - concorso magistra- 
le 1907, al qualè;-come è noto, si presentarono circa 
duemila concorrenti e quelle relative al Concorso di- 
rettori 1908. 


IP niei propositi dell’Amministrazione di mon fer-; 


precedente 
Amministrazione) di tutti gl'impianti e di tutti io. 
calî necessari affinchè gli edifici stessi potessero cor- 
rispondere alle.moderne esigenze didattiche e sani- 
tarie, al contratto esistente furono recate molte im- 


dei bagni, ed in notevoli miglioramenti negli appareo- 
chi sanitari. 

Coi nuovi progetti sono state ultimate le scuole in 
via della Lungara e al viale delle Milizie e sono in 
corso di costruzione quelle in via Stefano Porcari, 
nel quartiere Tiburtino e nel quartiere Appio. Questa, 
che per ora è l'ultima della serie, avrà annesso un 
pittoresco giardino e avrà anche lo aule decorate da 
un alto fregio con scene che ritrarranno la vita dei 
campi, delle officine, del mare, fornendo agli alunni 
insieme col sentimento del bello, anche le cognizioi 
più utili della vita che si svolge fuori dell'ambiente 
chiuso della città. 

Un esempio di tale decorazione si ha nella scuola 
in via Guicciardini, di cui un’aula e’ decorata secondo 
i più moderni criteri di arte didattica: il fregio ri- 
produoe la storia del pane. 

Ma oltre agli indicati edifici scolastici altri nesono 
stati costruiti e altri sono in costruzione cin corso di 
approvazione o di studio. 

I repubblicani toi in col 
Nella riunione tenuta dal partito republicano, dopo 
lunga e spesso animata discussione, è stato votato 
il seguente cerdine del giorno: 

«La sezione romana del P. R. I, riunita in as- 
semblea generale per discutere in merito alle prossime 
elezioni amministrative; considerato che dopo l'ul 
timo deliberato presoal «I'eatro Marcello» nessun fatto 
nuovo è venuto a pregiudicare la situazione della parte 
repubblicana in seno all'Unione Popolare liberale ; 
considerato che il blocco non ha corrisposto ampiamen 
tealle speranze della cittadinanza (non è questo il mo- 
mento opportuno per una critica e revisione del suo 
programma, che la parte'repubblicana si riserva nelle 
prossime elezioni generali del 1914 per le quali fin da 
ora dichiara di riprendere la sua libertà d’azione); a 
fermo restando il principio più volte riaffermato e 
nei Congressi e nelle adunanze nella non par ecipazion> 
dei repubblicani in Giunta di Consigli comunali blo 
cardi; considerato, infine, che lo prossime elezioni su- 
pletive avranno luogo esclusivamente per: rafforzare 
la compagine del blocco con nuove e più fattrici ener- 
gie; delibera di continuare la sua adesione al Blocco 
popolare rinnovando in gran parte con elementi nuovi 
lasua rappresentanza in seno al Blocco stesso ed in- 
vita il Comitato della Sazione romana & sottoporre 
nel più breve tempo possibile alla approvazione me- 
diante scrutinio segreto di tutti gli iscritti alla Se- 
zione stessa la rosa dei candidati al Consiglio comunale» 

— Nella stessa riunione fu deliberata la espulsione 
dal partito dei soci marchese Guglielmi, cons. prov., 
© dell'avv. Sansoni, cons. com., perchè ambedue 
hanno celebrato le nozze... col rito religioso! 

Il col. Galletti di Cadilhac. — Nel pomeriggio 
del 25 spirava in Roma l'on. Arturo Galletti di Cadi- 
Ihac, già deputato al Parlamento dalla XII alla 
XXII Legislatura, colonnello nella Riserva, G. Uff. 
della Corona d’Italia, commendatore Mauriziano, 
uff. della Legion d'Onore. 

on. Galletti figlio del generale Bartolomeo Gal 
letti che prese parte alla difesa di Roma del 1849, 
entrò nella carriera militare e raggiunse il grado di 
capitano di artiglieria. 

Dopo il suo matrimonio con la gentil figliuola di 
un Ministro Guardasigilli d'Inghilterra, si ritirò dal 
esercito attivo, e di li a qualche tempo si diede alla 
vita parlamentare. 

Condoglianze alla famiglia. 

Tristissimo episodio. — L'Ufficio d’Igieno ha 
ordinato lo sgombero di un caseggiato in via delle 
Murs, fuori di Porta Portese. Quattordici famiglie 
sono così sul lastrico e tra queste, oltre i bambini, 
e le donne, vi sono quattro partorienti! * 

Non vogliamo discutere le ragioni che hanno de- 
terminato lo sgombero e che vogliamo anche credere 
giustissime; ma ragioni di umanità avrebbero dovuto 
ci pare, consigliare al Comune di provvedere un al- 
loggio qualunque a quei disgraziati che adesso va- 
gano per Roma senza tatto, dando tristissimo spet- 
tacolo della loro miseria e doloroso esempio della non- 
curanza capitolina. 

La via della Lungara, — Il risttamento della 
piccolissima parte di via della Lungara — da Porta 
Settimiana alla fine del palazzo Corsini — ha peggio- 
rato lo stato di quella strada gié impossibile a transi- 
tare. 

Per un certo riguardo ai congressisti della Storia 
dell'Arte si è raffazzonato quel piccolo tratto di via 
che è avanti al palazzo Corsini senza neppure pensare 
a raccordare il nuovo col vecchio, tanto che a Porta 
Settimiana e avanti il vicolo di Riasi vi è un dislivello 
tale che renda pericoloso il transito ni veicoli, cui fa 
fare degli sbali paurosi e per nulla igienici. 

Gli abitanti della Lungara che si vedono così tra- 
scurati e a cui manca tutto, dalla pulizia che è diven- 
tata un mito ai mezzi di comunicazione stanno or- 
ganizzando una protesta, decisi a non pagare più le 
tasse se non si provvederà come è di dovere. 

E non hanno davvero tutti i torti ! 

Soclalisti-riformisti a coi — Il Comitato 
centrale provvisorio del partito socialista riformista 
italiano ha stabilito che il Congresso nazionale del par- 
tito avrà luogo in Roma nei giorni 8, 9, e 10 dicembre 
prossimo. 

Ecco l'ordine del giorno dei lavori del Congresso : 

1. Relazione del Comitato Centrale — 2. Programma 
e statuto del partito (relatori on. Ivanoe Bonomi e 
P. Ciotti) — 3. Rapporti del partito col movimento 
sindacale e cooperativo (relatori onorevoli Angiolo 
Cabrini e Quirino Nofri) - 4. Programma elettorale 
a) Riforma tributaria (relatore on. Bonomi); 5) Poli- 
tica doganale (rel. dott. Mario Silvestri) ; c) Rivendica- 
zioni legislative della classe lavoratrice (rel. on. Ca- 
brini); d) Politica estera e politica coloniale (relatori 
an. Leonida Bissolati e prof. Gennaro Mondaini) ; e) 
Problemi del Mezzogiorno (relatori on. Bissolati, avv. 
Luigi Macchi, avv. Raffaello Pignatari); f) Riforma 
delle Amministrazioni di Stato (rel. rag. Virgilio Ver- 
celloni); 5. Tattica elettorale (relatore on. Giù 
Canepa) — 6. Elezioni delle cariche. È 


linfatiche, scrofolose, ‘ vere droparate 
da cattiva condizioni di ambiente, da vitto to, 
{ da precedenti famigliari di alcolismo, sifilide, tuberoo- 
losi, e tutte — nessuna èsclusa — tornarono a noi 
trasformate e trasfigurate:.floride, ingrazzate, prep 
tinte d’incarnato, esse presentavano per gli e 
pei sorrisi sulle labbra, non più esangui, un ritorno 
alla salute ed &lla vita, un ritorno meraviglioso, con- 
fortato dall'aumento in peso, indice non dubio delle 
migliorate condizioni generali (100% di migliora. 
mento)a. 

«L'aumento in peso va da un minimo di Kg.1,600 ad 
un massimo di Kg. 5,500, raggiunto da una bambina 
della Scuola comunale femminile di via Novara. 

«L’snemia riscontrsta prima della cura in tutte 
le bambine apparve, in quale più, in quale meno, 
enormemente migliorata : l’ipogiobulia, la cloroane- 
mia avevano troveto il loro domatore nel mare e nel. 
la montagna. E colla denutrizione e coll'anemia erano 
quasi del tutto scomparsi il meteorismo addominale, 
gl'ingorghi glandolari, il soffio in primo tempo, il re- 
spiro aspro, le congisintiviti scrofolose, la splegomegalia,, 
la leucorrea e tatti gli altri mali, onde lo misere piocine 
erano tormentate ed afflitte. 

« Non sì poteva dalla cura pretendere di più. I ri. 
sultati ottenuti ci rendono, come sempre, orgogliosi, 
‘perchè è resurrezione vera e grande questa che tra- 
sforma piccoli corpi doloranti in organismi nuovi, 
nei quali quanto rimane d’inourabile non riguarda il 
futuro, ma piuttosto il ricordo tangibile di un impla- 
cabile destino passato». 

Anche altri enti, quali l’Educatorio Pestalozzi, il 
Patronato Giosuè Carducci, il Dispensario Umberto I, 
ecc. che si sono giovati delle Colonie affidando ad esse 
la cura di fanciulli bisognosi, hanno ottenuto risultati 
non dissimili, com'è documentato dalla stessa rela- 
zione dei medici addetti alle Colonie. 

Accademia di San Luca. — Il concorso Mon- 
tiroli di architetture giudicato ieri dalla R. Acca- 
demia resterà esposto al pubblico nella sua sede nei 
giorni di oggi, domani, e martedì (27-28-29)) dalle 
ore 10 alle 13 precise. 

R. Liceo Ginna: Tasse». — In tutte le classi 
di questo ginnasio, classico e moderno, le sezioni ri- 
cominceranno domani, 28, alle ore 8 14 per il ginna- 
sio superiore, e alle 9 4 per l’inferiore. 

Tn tutte lo classi del liceo, martedì successivo, alle 
ore 9. - 

Non potrà essere ammesso chi non abbia presentato 
o non presenti all'ufficio di segreteria la ricevuta delle 
tasse prescritte. 

41 1 congres: 
le pubbliche amministrazioni — Sarà inaugurato 
oggi domenica alle 10,30 nell'aula magna del pa- 
lazzo provinciale,con l'intervento del Ministro di agri- 
coltura e delle autorità cittadine, 

Le sedute del congresso saranno tenute a comincia- 
re da oggi alle 15, nella sede della società generale 
fra negozianti e industriali in piazza S. Luigi de’ 


incio —Ieri mattina si sono uniti in 

matrimonio il distinto sig. Mario Vaochini con la 
gentile signorina Beatrice Gunter. À 

Testimoni dello sposo il marchese Orazio De Luca 
Resta e il sig. Augusto Corsetti; della sposa i signo- 
ri Giulio Ranuoci e Eduardo Pepe. 

Auguri cordialissimi 

Deputazione provini lì Roma — E° bandito 
il concorso per un posto gratuito di studio nel Convit- 
to Nazionale di Roma e favore di giovanetti nati nel- 
la città di Roma, 


novembre prossimo. 
Età non oltre i 12 anni. 
Titoli di studio: almeno il diploma di maturità. 
Storia ed Arte. — Oggi, domenica, per cura del- 
PUnione, il socio prof. Leopoldo i 
nell’Arena del Colosseo una dizioni 
matica contemporanea. 
Ognuno può assistervi. 


È ipor: 
tata da Costantino al Ponte Milvio il 28 ottobre del- 
l'anno 312, sarà tenuta nel palazzo Lateranense una 
solenne adunanza. 


La nuova centrale termo elettrica municipale. 
— Come di già preannunciammo oggi domenica con 
l'intervento dei rappresentanti della stampa cittadi- 
na il comitato nazionale « Pro Roma marittitna » pro» 
seguendo le sue visite nel sorgente quartiere industria- 
le e commerciale di S. Paolo visiterà la nuova cen: 
trale termo elettrica municipale; la località dove, tra 
breve, sarà iniziata la costruzione del grande merva- 
to generale, nonchè i lavori incominciati per l’allar- 
gamento della via Ostiense. 

La partenza avrà luogo da Piazza Venezia, in vet- 

ture riservate dalla Società Romana Tramway-Om- 
nibus, alle ore 9 precise. Il ritorno, con partenza dal 
la Basilicadi S. Paolo alle ore 12 precise, avverrà nel- 
lo stesso modo. 

I soci che intendono prender parte a tale impor- 
tantissima visita non avranno che a trovarsi in piaz- 
za Venezia qualche minuto prima delle ore 9 pren- 
dendo posto nella vettura riservata. 

La compagnia della Buona Morte; — L'altra sera 
la benemerita compagnia della Buona Morte, invitata 
dall’Ufficio di polizia mortuaria di recò alla tenuta 
< Torre Nuova » a nove chilometri de porta Maggiore 
per eseguire il trasporto a Campo Verano del cadavere 
del contadino Vincenzo Di Castro di a. 64 da Alatri. 

Teri a mezzogiorno, la Compagnia della Buona 
Morte ha eseguito un altro trasporto. In una casa 
presso la « Cecchina » a 22 chilometri da porta S, Gio- 
vanni, è stato trovato morto ilbambino Orlando 
De Sanctis. 

Il'pretore del VI mandamento ha ordinato il tra* 


sporto del cadavere alla sala incisoria del Verano, dove 
verrà eseguita l'autopsia, 

Sulla spiaggia del mare a Ostia è stato ripescato 
un ‘cadavere che domattina verrà trasportato alla 
morgue dalla Comp. della Buona Morte 

Onore al merita — Questo è uno dei veri casi, 
non molto frequenti, nei quali tutti consentono, a 
proposito di distinzioni cavalleresche, che si è re- 
so veramente onore al merito. 

Questo sia detto per la promozione ad uffiziale 
nell’Ordine della Corona d’Italia, dell'ing. cav. 
Sinibaldi, direttore da molti ani della Società del- 
l'Acqua Pia-Marcia. 

La distinzione toccata all’ing. Sinibaldi, che 
è l'uomo più modesto di questa terra, per quanto 
è valente nella «ua professione, fa onore alPon. 
Ministro Sacchi 

Quando le condizioni sanitarie in varie parti 
d’Italia imponevano alle . autorità competenti 
di provvedere, ciascuna pet la loro parte, alle ne- 
gessarie preeauzioni, una Commissione superiore 
fu inviata a constatare lo stato in cui si trova- 
‘up e srenehi e Deco adiataze Sla bue po 

L'inchiesta stabilì che gl'impianti dell’acqua 
marcia e il servizio dî vigilanza e manutenzione 

Ora, 
baldi è addetto all’Acqua Marvia e da circa venti 
è la mente teonica direttiva e spesso anche ese- 


cutiva, è da merav 
il contim 
oi 


pe nelle pong 


Co 


Domanda e documenti entro le ore 12 del giorno 8 


8. La morfologia in rapporto colla clinica — Relatore 
F. Galdi. 


Oltre ai signori direttori delle cliniche di Roma 
interverranno al Congresso quelli delle Università, di 
Bologna, Camerino, Catania, Firenze, Genova, M; 
lano, Modena, Napoli, Padova, Palermo, Parma, 
Pavis, Pisa, Sassari, Torino. 

Il Congresso, per l'importanza degli argomenti a 
per il numero dei partecipanti sarà straordinariamenis 
importante. 

Nota degli oggetti trevati 0 consagnati al Mon 
te di Piota* dal 19 al 26 ettebre1912 — Nove ombnj. 
li trovati nel Tramvai — Duo ombrellini trovati uj 
tramvai — Una guida di Roma — Stampati - Cani 
usata — Borsetta corona © velo — Cataloghi e lib ti 
appunti — Sei pacchi di chiavi — Boreetta con fori 
Borsetta e chiavi — Portamonete con pochi soldi e du 
chiavi — Scontrini agenzia Consolazione - Portamo, 


Un ombrello seta gloria — Un ombrello di cotone - 
Grammatica francese Una chiave — Libretto e rice. 
vute per raccomandate — Licenza tecnica e pagella a 
nome Betocchi i 

Nella ositeria Urbana — Carettino a mano - 
Due pecore. , 

IL GAS PER TUTTI, — Impianti a gas con 
contatori automatici. La Società Anglo Romana 
ha istituito una nuova serie di appareochi, che ven: 
gono forniti gratuitamente anche negli impiaati a 
gas con contatare automatiso, contatori che vengone 
ora installati non solo nei negori, ma anche nei piccoli 
appartamenti. 
iiediante un deposito di garanzia di L Dedi 
rimborso delle spese pel bolo del contatore e della 
carta bollata per il contratto (L. 4,65) la Società 
‘Anglo Romana esegue a proprie spese tutto l'impianto 
ed il cliente può scegliere ssi apparecchu del valore 
totale di L. 50, il cu nolo è compreso nel prezzo del 
gas foruito dal contatore. 

Con una moneta da dieci centesimi mesa nel 
contatore si può alimentare: 
Un becco a fiamma dritta per circa ore 

oppure 
Un becco a fiamma rovesciata 
» fomello ad un fuoco 


I suddetti apparecchi sono esposti nei Magazzini 
di Esposizione e Vendita della Società Anglo Romans 
in via Poli N°. 12 e nelle succursali in Via Ancona N° 
-25 e di Via Virgilio N°. 14-16. 

Provate vere Liquore Strega Alberti 
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Il mulo misterieso. — Pochi giorni fa e precis» 
mente il 24 corr, il sig. Gino Cartoni di a. 25 ab. in 
Piazza Famese 101, ebbo occasione di acquistare 
un mulo ed un cavallo del valore di circa lire 800, 
per sole 250 lire, da certo Antonio De Marchi di a. 26, 
da Rooca Solli in comune di Amatrice. 

In un'primo momento il sig. Cartoni non fece caso 
all’eccessivo buon prezzo, ma poi, messosi in sospetto 
ed a scanso di ogni responsabilità, preferì riferire 
tutto al Comandante della stazione dei RR.C0. di 
S. Eustachio. 

Ed ieri mattina i militi della benemerita fermarono 
il De Marchi che giunto in guardina, bene dî 
impiccarsi con un laccio delle mutande. Accompagnato 
all'ospedale di S. Spirito vi rimase in osservazione. 

Infortunio. — Lo stuccatore Federico Franzese, 
di a. 44 ab. in via Cpiroli 61, lavorando ieri per conto 
dell'Impresa Lazzarini e Mesoci, nel fabbricato delle 
Casse Postali, in piazza Dante, cedde da un ponte 
riportando la frattura del polso sinistro guaribile, 
secondo il parere dei sanitari dell'ospedale di S. Gio 
vanni, in giorni 30 salvo complicazioni. 

Morsicato un cane. — Nelle vicinanze della 
propria abitazione, ieri verso le ore 9.30 certa Ot- 
taviani Amalia di a. 50 ab. al vicolodei Canneti 33, 
venne morsicata da un cane di proprietà del sig. Ce- 
sare, Tommassetti, che le produsse un’escorazione 
alla coscia destra. E 

‘All’Ospedale di S. Giovanni, dopo essere stata medi» 
cata fu igliata alla donns la cura antirabbica. 

Incendle. — Verso le tre di ieri mattina nel nego- 
zio di carbone e legna in via Principe Umberto 206, 
di proprietà del sig. Giulio Palombi, si sviluppò il 
fuoco. Alcuni passanti diedero subito l’allarmo ed î 
vigili di Via Genova. accorsero con la consueta pron 
tezza, iniziando l’opera di spegnimento che si protrass® 
fino alle due pomeridiane di ieri. si 

Durante l'incendio il carboniaio Giulio Giuli 
di a.-20, ab. in via Napoleone III, 63, mentre aiu! 
i pompieri nel difficile lavoro, fu colto da sintomi di 


Si è aperta un'inchiesta. } $ 
Ladri aviatori. — I soliti ignoti, iorî, ad ora impre- 
Bernateom, nei 


Il solito tentato suleldio In camera di sicurezza. 
Ormai è di moda, i signori arrestati, di voler ps& 
1a not Eryecs che spl duro tavolaocio di sicure: 
letto di ospedale. 5 
Rossi, di anni? 
di corto Eduardo pda 


del Com 


Viminale che 
Infortunio. 
Poperaio Uso 
Javoro riportò) 
dai sanitari 


questi ultimi 
torio, che fece 


tn coltello e lo 


bino ammalato. 
aggrava. La mì: 
mare il medico. 


bino è spirato. 
morto e getta ur 


necessario il trasporto del Rossi al vicino ospe- 
10 dî 8. Gincomo, dovo saluralinene rimate în ce 
ione. 


. — Alle ore 21, di ieri sera 


investimento. — Alle 9.30 di ieri in piazza della 
regina l'automobile n. 55-1830, di proprietà del 
roxidente Fabbri Alfonso e condotto cdallo chauffeur 
Sjvestrelli Armando di a. 20 ab. in v. Sallustiana 
°°", investì la ragazza Giovannina Di Bartolaméo 
dia. 9, sb. in v. Corsica 2 e Pelliccia Paria di a. 15 
sh. inv. Padova 14. La prima riportò contusioni esco- 
al ginocchio destro e contusioni al bracciosini- 
ls seconda contusioni alla gamba sinistra, giu- 
dieste dai sanitari del Policlinico giaribili rispetti. 
Somente in giorni 8 0 10, s. 0. 
furto. — Un ignoto ladro, introdottosi nello stabi. 
mento Invernizzi in via Supri 5, asportò una macchi- 
a fotografica del valore di L. 40di proprietà del- 
saio Achille Giulio, che questi aveva lasciato în 
setto da lavoro nello stabilimento suddetto. 
rto venne ieri l’altro denunciato al Comm. di 
ininale che indaga. 
infortunio. — Alle 9 di ieri, sulla via Flaminia, 
neraio Ugo Colella di Giuseppe per infortunio eul 
riportò lesioni giudicate guaribili in 60 giorni 


Met nitari dell'osp. di S. Giacomo, 


IRIONTE DI PIETÀ 
IINEDI 28 ottobre 1912 — La 2 custodia 
vende gli ori del 30 settembre 1911. . 
Is ® Custodia vende i fagotti del 19 Dicembre 


TEATRI DI ROMA. 
i ara Zasseni ni «Costanzb 


La riapertura autunnale del Costanzi costituisce ogni 

no la rentrée della mondanità romana: e anche ieri 

massimo nostro teatro sfolgorava di pubblico elet- 
tissimo, di signore smaglianti in magnifiche toilettes. 

Na lo spettacolo di ieri non fu soltanto un trionfo 
di mondanità: fu anche una festa d’arte: fu il saluto af- 
fettuoso e calorosissimo del pubblico romano ad Er- 
mete Zacconi. 

Il grande attore, mirabilo di potenza, efficacia, 
prowtezza, interpretò una volta ancora 7! cardinale 
Lambertini com’egli sa e può. 

Le bella commedia del Testoni, uno dei più grandi 
- a si deve riconoscerlo — meritati successi teatrali di 
questi ultimi anni, estusiasmò una volta ancora l'udi- 
voro, che fece accoglienza entusiastica allo Zacconi ed 
ai suoi compagni, volenterosi e affiatati. 

Si distinsero in special modo il Canossa, il Fortunati, 
il Laequi, l’Olivieri, la Leigheb, la Morelli e la graziosa 
Chiesa 

— Stasera ultima replica e domani riposo, onde alle- 
stire l'attraentissimo Napoleone di Pelnez d'Avoine, 
la cui prima rappresentazione è definitivamente fis: 
sata per martedì, 


Nazio — Tutti gli esecutori, valentissimi, 
furono ieri festeggiati assai in San Giovanni Decollato. 

— Oggi Sperduti nel buio di giorno e Malia di sera, 

Quirino. — La vedova allegra procurò ieri sera ap- 
slausi calorosissimi a tutti gli esecutori. 

Oggi due rappresentazioni : nella diurna Sogno di 
raltzer 3 nella serale Era. 

Manzoni. — La Strega di Vittoriano Sardou ri- 
chiamò anche ieri grande folla. 

L'uditorio che prese il più vivo interesse allo svol- 
gimento dell’emozionante dramma fu largo di applau- 
si a tutti gli esecutori e specialmente a Tina Orsini 
fansoldo, al Pezzinga e al Bodda. 

Salone Margherita. — Due rappresentazioni oggi 
con Lucy Darmond. 


La Compagnia «Gandusio - Borelli - Pi 
al cValle. 


Giovedì esordirà questa Compagnia drammatica, 
di recente formazione, composta di ottimi, giovani 
elementi. 

Nell'elenco artistico figurano le signore Lyda Borel- 
li, Wanda Capodaglio, Luisa Fossi, Amelia Piperno, 
Antonio Gandusio, Luigi Zoncado, Ugo Piperno, Ugo 
Campa, Vittorio Servolini. 

Si annuncia già una novità interessante: Un del ma- 
trimonio, commedia in 3 atti di Sacha Guitry. 

Le novità del Gran Guignol all'cApollo». 


Tl Grand Guignol trionfa. L’affiuenza del pubblico è 
1ma di quelle prove che'non ammeteono discussione, An- 
che ieri sera la sala era addirittura gremita. Vennero 
rapprezentati quattro lavori nuovi e tutti con lieto 
esito. Diremo brevemente, come lo spazio consente, 
di tutti e quattro. 

Si cominciò col dramma in un atto di Oscar Mete- 
nier Madamigella Fifi. E’ un episodio della guerra 
franco-prussiana del 1870. Alcuni ufficiali prussiani 
dopo occupata e saccheggiata una piccola città fran- 
cese. pensano a divertirsi. Racimolano alcune donnine 

dette allegre e le invitono ad una cena, che presto 
# cangia in orgia. Proprio quando gli animi sono più 
riscaldati, uno degi ufficiali si alza e pronunzia pa- 

ingiuriose per la Francia. Una delle donne, Ma- 
famigella Fifì, ribatte l'ingiuria. L'ufficiale insiste 
e cerca di afferrare Fi/i, ma questa afferra sul tavolo 
na coltello e lo pianta nel petto dell’'insultatore, che 
cade morto. 

‘ecuì Sabotage, impressionante dramma di Hellen, 

© e Valoros. Pietro Cagneur, operaio di ottimo 

te ma facile ad esaltarsi, esce di casa per recarsi 
41 Sindacato, dove lo aspettano i compagni în iscio- 
pero. In casa rimangono la moglie Angela e un bam- 
bino ammalato. Mentre Pietro è fuori, il bambino si 
Aggrava. La madre prega una vicina di andare a chia- 
mare il medico. Questi arriva e giudica il caso quasi 
sperato. E' la difterite. Bisogna operare subito il 
bambino che non respira quasi più. La madre vinee 
fatta allontanare e io medico, aiutato dalla vicina, 
inizia al lume di una lampadina elettrica, la difficile 
operazione. Disgraziatamente, mentre incide col ferro 
la cola del piccino, la lampadine improvvisamente 
Si spegne. Il medico si dispera; la vicina corre di qua 
e di là e riesce finalmente a trovare un mozzicone 
di candela e ad acenderia. Ma è troppo tardi. Il bam- 
bino è spirato. La madre accorre, vede ilsuo bambino 
morto e getta un urlo di disperazione. In quel momento 
entra il padre. Fu lui l’esecutore del Sabotage, fu lui 
che tagliò i fili della corrente elettrica per mandare 
a letto al buio i borghesi. 

Terzo della serie fu il dramma in due atti: 72 bavaglio 
di C. Antona Traversi e J. Sartene. Trattasi di un ferro- 
riere guarda scambi, il quale, affetto da mal di cuore, 
è preso da un accesso proprio mentre deve Operare 
tmo scambio per l’arrivo di un treno diretto. Il disgra- 
ziato, per quanto sì sforzi, non arriva a strascinarsi 
fino allo scambio; cade si dibatte e muore, Intanto il 
diretto arriva, sbaglia binario e investe un altro 
treno fermo in stazione. Si odono in lontananza i ge 
Miti dei viaggiatori feriti nell’oribile disasto. 

Chiuse lo spettacolo l’allegra farsa Alcide Pàpiè di 

rd e Vercourt, tutta fondata sull’equivoco di 

due coniugi che ritengono morto un uomo da loro al- 
‘to, mentre invece costi non è che un ubbriaco 

icio. Passata la sbornis, il morto ristiscita e tutto 


rno» 


la resurrezione - 


di tatti questi lavori fu ottima 
da parte del Seinati e della Starace.Sainati. Bene gli 
altri. 

— Oggi di giorno lo stesso spettacolo si replica. 

«Il Trovatore all':Adrianoc. 

Teri sera andò in iscena il Z'rovatore, come seconda 
opera di questa stagione lirica, che promette di riusci- 
re assai interessante. i 

Il teatro era affollato in ogni ordine di posti, e il pub- 
blico accolse le popolari melodie verdiane coi segni 
del maggior gradimento, applaudendo spesso e con 
calore, ed evocando più volte, a ogni finir d'atto, mae- 
stro ed esecutori alla ribalta. 

Conviene dire che il snocesso fu pienamonte meri- 
tato, poichè lo spettacolo si svolse con equilibrio e fu- 
sione, e apparve allestito con ricchezza e buon gusto 
di scenari e di costumi. 

Il maestro Giuseppe Podestà concertò e diresse con 
grande cura, ed espose lo spartito con vivacità e con 
calore, ritraendone efficacemente la fisonomia carat- 
teristica. 

Gli esesutori formarono un complesso vole 
e bene affiatato. e 

Il tenore Emanuele Ischiendo, già noto al nostro 
pubblico, cantò la parte di Manrico con voce piena 
© squillante e bell'impeto, riaffermandosi artista di 
non comune valore, 

Sfoggiò bellissimi acuti, specie nell’aria della pira, 
la quale tra incessanti applausi, dovè essere replica- 
ta per ben tre volte. 

Nella parto di Azuccna il pubblico, con vivo com- 
piacimento, applaudì la sig. Maria Passari, la ge- 
niale artista che tanti successi riportò nella scorsa sta- 
gione sulle stesse scene dell’Adriano. Cantante di 
ottimi mezzi © attrice efficace, ella interpretò assai 
felicemente la figura della zingara dandone un artistico 
rilievo. Ebbe applausi unanimi e frequenti. 

Leonora fu impersonata dalla sig. Pebita Ra- 
bassa, una artista nuova per noi, che si guadagnò le 
simpatie dell’uditorio, il qualo non mancò di festeg- 
giarla a scena aperta e alla fino d’ogni atto. 

E lieto successo riportò anche Leone Paci, che ave- 
va ssumto la parto del Conte di Lina. 

Il Paci ha voce simpatica e dice con molto gusto. 
Le suedoti di cantante , egli potà affermare nella ro- 
manzadel secondo atto, che, detta squisitamente, do- 
vè essere replicata. 

Degne d'encomio risultarono anche le perti minori. 
Ricorderemo, il basso Geri (Ferrando) il Salvatori e la 
Moraeci. 

Il coro, affiatato e attento, fece onore ai maestri Cor- 
setti e Pulizzi. 

Di questo riuscito spettacolo si avranno certo molte 
repliche. 

— Oggi due spettacoli. Di giorno J7 trovatore pro- 
tagonista Emanuele Ischierdo, e di sera La traviata 
con la signora Bruschini. 

Renzo Rossi. 


Spettacoti di stasera 


zi. — Il cardinale Lambertini — ore 21. 
nale. — Sperduti nel buro — ore 17.30, Malia 
— oro 21. 
Quirino. — Sogno di wallzer — ore 17.30, Eva - ore 21 
Adriano. — Mad. Fifi, Sabotage, Il bavaglio, Alci- 
de Papié - ore 17.30. 
Adriano. — Trovatore — ore 21. 


—- Teatro di varietà, ore 17.30 
— Teatro per famiglie, dalle 17 al- 


- Spettacolo vario,-dalle 16 alle 22. 
Steristerio Romano. — (Via Aniene - fuori Porta 
Salaria) Giuoco del pallone - Tre grandi partite, ore 15° 


I Rigeneratore i 


Vedi in sesta pagina 


Ultime Notizie 


La Regina Madre a Stupinigi 
Gervizio speciale del « Popolo Romano »). 
TORINO, 27 (ore 1.45). — E' giunta in auto- 
mobile da Salsomaggiore S. M. la Regina Madre, 
accompagnata dal Gentiluomo di Corte marchese 
Guiccioli e dalla Dama di Corte marchesa Pes 
di Villamarina. 
Sua Maestà si è recata direttamente a Stu- 
pinigi. 
Per gli espulsi dalla Turchia 
Dalle ulteriori notizie pervenute dagli Stabilimenti 
della Banca d’Italia, la somma co mplessiva delle obla- 
zioni versate alla Banca stessa, a favore dei connazio- 
nali espulsi dalla Turchia ascende a tutto il 25 corr. 
a Lire 1,377,812.68, 


‘Ministero Interno. 
Per i Comuni 

In base a conforme parere emesso dal Consiglio di 
stato, sono stati sciolti i Consigli Comunali di Cameri 
(Novara), Piacenza e Minervino Murge (Bari) e no- 
minati rispettivamente RR. Commissari i sigg. Paolo 
Lega, cav. dott. Giulio Bertoldi. Consigliere di Pre- 
fettura e cav. dott. Luigi De Bonis, Consigliere di 
Prefettura. 


Ministero Esteri. 
L'ON. DI SAN GIULIANO A BERLINO 

La Stefani comunica: . 

Sabato 2 novembre, il Ministro degli Af- 
fari Esteri, on. marchese di San Giuliano, 
accompagnato dal suo capo di Gabinetto, 
comm. De- Martino, partirà per Berlino per 
restituire la visita al segretario di Stato Tede- 
desco per gli affari esteri, von Kiderlen Wae- 
chter. 

Il marchese di San Giuliano ripartirà per 
Roma giovedì sera 7 novembre. 

La colonia italiana unanime prepara al 
Ministro un ricevimento speciale e gli offri- 
rà un banchetto. 

Ola 

(S) L’AJA, 26. — Il Governo olandese 
ha riconosciuto la sovranità dell’Italia sulla 
Tripolitania e Cirenaica. 

Danimarca 

BN (S) COPENAGHEN, 26. Il Governo 
danese ha riconosciuto la sovranità dell’Ita- 
lia sulla Tripolitania e Cirenaica. ® 

Argentina 

(S) BUENOS AJRES, 26. — La Repub- 
blica Argentina ha riconosciuto la sovranità 
dell’Italia sulla Libia. 


Ministero Guerra. 

(8) Cairo Montenotte, 26 — Oggi è passato da que- 
sta stazione diretto a Spigno il Ministro della Guerra 
on. Spingardi, salutato nel vagone salon dal Sindaco 
avvocato Perotta. Erano presenti tutte le autorità lo- 
cali e società cittadine e di tiro a segno con bandiere e 
molti cittadini plaudenti. 


(S) Catania, 26. — E° giunto il Mi di Grazia 
e Giustizia, on. Finocchiaro ricevuto alla sta- 
gione dalle sutorità, dal della Denti dh 


parte 9 
giunti di 2 categoria, che, nei rispettivi estimi di udic 
tore, furono compresi nella prima metà della gradua- 
toria. 


S. M. il Re ha nominato nell’ordine dei 83, Maurizio 
e Lazzaro: commendatore: 3 


Quarta comm. Giuseppe, procuratore di 
Corte di appello in occasione del suo parenti . 
riposo. 


Nell'ordine della Corona d'Italia: cavalieri: 

Balestrieri Giovanni, vice pretore del ?© manda 
mento di Napoli. 

Orrei Ciro, già vice pretore del mandamento di $, 
Giorgio la Montagna. 

Paolucci Luigi, vice conciliatore in Lupara, 

Simonelli Gennaro, vice pretore della pretura del 
2° mandamento di Napoli. 

Romano Tommaso, conciliatore in Palermo, ” 

Riolo Pietro, id in Tortorici. 

Viola Boscarino Giuseppe, avvocato in Palermo. 

Moroni Ciro, id. in Perugia. 

Del Monte Gustavo, id. in Napoli. 

Tannicelli Michele, id. in Salerno, 

Mellusi Vincenzo, id. di Bari. 

Calenda di Tavani Lucio, id. in Napoli. 

Conti Ignazio, id. in Palermo. 

Castracane Silvio Nicola, prouratore legale in Lan- 
ciano. 

Salatino Egidio Francesco, id. id. in Cosenza. 

Giannini Pasquale, notaro in S. Caterina Jonica. 

Bermond Augusto, id. in Genova. 

Brezzabeni Michele, conservatore degli Archivi no- 
tarili in Mantova, 

MAGISTRATURA 

Cipollone cav. Vincenzo, avvocato generale presso la 
Corte d’appello di Palermo, è nominato sostituto 
procuratore presso la Corte di cassazione di Firenze. 

Rinaldi cav. Ettore, cons. della Corté di appello 
di Bologna, è nominato avvocato generale presso la 
Corte di appello di Palermo. 

Saccardo cav. Michele, cons. della sezione di Corte 
di appello in Perugia è tramutato alla Corte di ap- 
pello di Bologna. 

Pedrazzi cav. Augusto cons. di Corte di appello 
è assegnato al ruolo della Corte di appello di Bologna. 

Ordine cav. Luigi, pres. del tribunale civile e penale 
di Palmi, è nominato cons: di Corte di appello è asse- 
gnato al ruolo della Corte di appello di Roma. 

Bruno, cav. Onorato, procuratore del Re presso 
il tribunate di Monteleone, è tramutato al tribunale 
di Saluzzo. 

Mancinelli cav. Augusto, procuratore del Re in 
aspettativa è richiamato in servizio. 

Moraglia Giov. Battista, giudice in funzione di 
vice pretore nel mand. di Pamparato, è tramutato 
al trib. di Lecco. 

Villella Gennaro, giudice del tribunalo di Trapani, è 
tramutato al tribunale di Napoli. 

Guglielmi Ernesto, giudice del tribunalò di Trani, 
è tramutato al tribunale di Napoli. 

Pescatore Salvatore giudice di tribunale in aspetta» 
tiva, continua nell'aspettativa stessa. 

Lingulti Carmine, sostituto procuratore del Re pres- 
so il tribunale di Lucera, è collocato in aspettativa, 


Ministero Tesoro. 
Industriali ed appattatori 

Teri alle ore 11, il Ministro on. Tedosco ha ricevuto 
la Commissione esecutiva del congresso fra industria- 
li ed,appaltatori fornitori delle pubbliche amministra» 
zioni, che sarà solennemente inaugurato in Roma, nel- 
«Paula magna del Consiglio provinciale, oggi 27 corr. 

Le commissione, accompagnata, e presentata nl 
Ministro dal sen. Carlo Astéhgo, presidente del con- 
gresso era composta dal cav. Pellegrino Ascarelli, pre- 
sidente del comitato esecutivo, anche per delega 
speciale della Camera di Commercio di Roma, dal 
vicepresidente cav. uff. Luigi Pietra della Camera di 
Commercio di Milano, dal cav. Staderini, consigliere 
comunale di Roma, dai sigg. rag.Zanotti e rag. Rota; 
per le industrie e la camera di commercio di Bergamo 
dal cav. Arturo di Castelnuovo, Segretario Generale 
direttore del Bollettino delle Aste e forniture che fu 
a lanciare l'iniziativa e dal rag. Celi consigliere e de- 
legato della sociotà Bergomi di Milano. 

La Commissione accolta da. S. E. il Ministro con 
particolare benevolezza, dichiarò che il congresso 
€ l'associazione nazionale degli industriali ed appal- 
tatori che ne sarà l'emanazione, si propone di lavo- 
rare © rendere sempre più intimi i rapporti fra l’in- 
dustria nazionale ed il più grande consumatore dei 
suoi prodotti che è lo Stato suggerendo ove no sia il ca- 
so, i mezzi di eliminare le antinomie, di semplificaro 
le pratiche, di coordinare la produzione al fabbisogno, 
di rendere inutili gli intermediari e di conciliare al 
messimo grado gli interessi gello Stato con quelli dei 
produttori ed espresse l'augfirio che in questa opera 
veramente patriottica, perchè corrispondente si su- 
premi fini dell'economia nazionale, non venga meno 
il consiglio e l'ausilio del Governo. 

L'on. Tedesco ha dichiarato che terrà in maggior 
conto l’opera del congresso e della conseguente asso- 
ciazione il cui programma è ispirato ad intendimenti 
che erano nel suo contetto fino da quando reggeva il 
Ministero dei Lavori Pubblici. 

La commissione si è quindi recata dal Presidente 
dalla commissione Reale on . marchese Cassis, dal 
quale era attesa © fu ricovuta con particolare simpa- 
ia 
lia, Consoniesiipe Hi dato compnismzione: si Misîi 
stro del Tesoro ed al marchese Cassis, di una lettera 
dall’on. Luigi Luzzatti al presidente del comitato 
esocutivo — che sarà dal comitato stesso pubblicata 
colla quale @'illustre statista approva l'agitazione e 
l’organizzazione creata 


ri. 
L'on. Cassis ha pronesso che terrà nel maggior con- 
to il lavoro del congresso e dell’associazione, 


Ministero Marina. 
Con la data di jeri è passate in armamento a Napoli 
la r. navo Trinacria col seguente stato maggiore: 
cap. di vascello Magliano Gerolamo, comandante} 
cap. di fregata Di Somma Stanislao, uffi. in ?>, 
ten. di vascello: "Tommasuolo Alessandro, Goiran 
Idebrando, Baldi Carlo, Genta: Giuseppe, Palermo 
Alberto, 
Carlo, Carasso 


sottoten. di vascello: Bonaccorsi 
Gi ; 

pula Bianco di San Secondo Enrico, 
Berra Manichedda Enrico; 

cap. macchinista Poppi Giorgio; x 

ten. macchinisti: Pincione Vincenzo, Scognamillo 
Alfredo; 

cap. medico Roselli Francesco; 

ten. medico La Porta Gabriele; 

cap. commissario Grosssto Ugo. i 

Il capitano medico Ettari allo sbarco dalle Tri- 
ntacria è destinato all'ospedale di Napoli. 


pa onale Assicurazioni 
L'Istituto sign le nuove agenzie generali 


L'Istituto Nazionale di Si » Se qual- 
che giorno pubblicato il capitolato che regola la con- 
cessione delle agenzie generali di assicurazione. 

Questo capitolato fu da‘qualcuno trovato insuff. 
ciente e fu anche criticata la ritardata pubblicazior.ef 

A noi non sembra invece che questi due appunti 

bilissimo se si 


alla quale fa i migliori augu- | 


Inoltret l'Istituto, avondo un csrsttero del tutto fin- 
dustriale, non era tenuto a seguire un metodo anziohè 
un altro nella pubblicazione del 

L'Istituto poteva riservare esclusivamente a sè le 
norme da esso stabilite; inveco preferì di renderle note- 
per poter determinare una più ampia scelta, senza però 


Il capitolato poi ncn poteva addentrarsi in det- 
tagli particolareggiati senza limitare la libertà di azio- 
ne dell'Istituto. 

Del resto, non si tratta che di far conoscere agli 
aspiranti le principali norme e condizioni, cui dove 
vano sottostare, riservando la definizione di ogni 
particolare alle ulteriori singole trattative. 

Siccome, come più sopra abbiamo detto, l'Istituto 
suppone dover trattare con persone per lo più già 
pratiche e versate in matcria di assicurazione, non ha 
creduto stabilire un lungo termine per la presenta- 
zione delle offerte. Coloro che chiederanno la conces- 

jone di un'Agenzia Generale, conoscono già quale deb- 
ba esserne l’organizzazione; nè va dimenticato che 
alle offerte prliminari seguirà un termine abbastanza 
lungo per determinare tutte le singole modalità del- 
l'assunzione © per ben stabilire gli oneri degli as- 
suntori. 

Non è poi il caso di rilevare l'appunto di non'avere 
l'Istituto fissata la misura în cui deve prostarsi la 
cauzione. : 

Anche coloro che sono sommariamente edotti del 
la materia, facilmente comprendono che questa non 
può fissarsi a priori, ma la misura dipende da due cosf- 
ficienti principalissimi: dalla maggiore 0 minore pro- 
duzione in rapporto alla diversa importanza delle 

© più ancora dall'entità del portafoglio 
0 e che forma l'attivo assicurato della 
nuova Agenzia. 

Solo in forza di questi due validi elementi potrà es- 
sere ragionevolmente fissata la cauzione di ciascuna 
Agenzia. 

Non era infine il caso di stabilire determinati re- 
quisiti pei concorernti, essendo intuitivo ed ovvio 
che sarà tenuto speciale conto delle attitudini e delle 
capacità dimostrate dagli aspiranti. 

Quindi, per concludere, le censure non hannonè 
capo, nè coda e lasciano dubitare fortemente della 
competenza di coloro che hanno eccitato i giornali 
a raccoglierle. 


Informazioni estere 


Convenzioni per le esposizioni internazio 

(S) Berlino, 26 — Oggi è stata firmata la Conven- 
zione pel regolamento delle Esposizioni interna 
zionali. 

{0 (5) Bertino, 26. Il lavoro compiuto dalla confe- 
rehza delle esposizioni, la prima di questo genere, ha 
avuto per risultato una definizione esatta delle espo- 
sizioni internazionali e la dipendenza dei loro statuti 
da un regolamento. , 

Mercè un accordo tra i Governi aderenti, le esposi- 
zioni non dovranno tenersi ad intervalli inferiori ai 
sei anni nello stesso paese, e ai tre anni in paesi diversi. 

Una delle più importanti disposizioni dell'accordo 
è quella che limita il numero delle grandi esposizioni 
universali, che per l’avvenipo non dovranno essere or- 
ganizzate dagli stati firmatari dell'accordo che in ragio- 
ne di una al massimo ogni tre anni e nell'interno dello 
stato in ragione di una al massimo ogni sei anni. 

Inoltre è stabilito con una classifica precisa quali 
saranno le esposizioni considerate ufficialmente rico- 
nosciute. 

Per le ‘modalità degli inviti a queste esposizioni, 
la loro durata, l'istituzione di sezioni straniere e in 
particolare per la composizione e la procedura delle 
giurie, nonchè per la ripartizione dei premi, si è adotta- 
to un certo numero di principii determinati; per il resto 
la convenzione contiene l'impegno formale di com- 
battere le esposizioni fraudolente e il commercio delle 
medaglie, Non si tratta di un regolamento che esauri- 
sca la questione ma semplicemente di una intesa sulle 
questioni fondamentali. 

Meroè le premure colle quali da ogni parte si è potuto 
giungere ad un accordo, le decisioni della convenzione 
hanno potuto essere prese all'unanimità. 

Il completamento della convenzione sarà riservato 
a ulteriori conferenz@ 


—_—m— bt 
AUSTRIA-UNGHERIA 


EI(9 Zagobria, 26. Lo studente Junic, condannato 
a morte, fu graziato e la sua fera commutata nelcar- 
cere a vita. 


==" 


PORTOGALLO 


(S) Lisbona, 26. — Il tribunale cha emesso una 
sentenza favorevole nel reclamo dell'ingleso Thomas 
O'Brien relativo all’édificio dei missionari dello Spi- 
rito Sinto a Lisbona. 


Ultim'ora delle Provincie 


Milano, 27 (ore 1.30). — La stagione lirica al ten- 
tro della Scala fu iniziata ieri sera col Don Carlos del 
maestro Verdi. Assisteva un pubblico elegantissimo. 
L'esito fu ottimo. Ebbero applausi calorosissimi il 
tenore De Muro, che sfoggiò una voce bellissima spe- 
cialmente negli acuti, la signora Russ, che ai mezzi vo- 
cali unisce l’intuito drammatico, il basso De Angeli 
ed il baritono Caleffi. L'orchestra, sotto la direzione 
del maestro Serafini, fu inappuntabile. Blarzosa la 
messa in scen8. 
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_ Borse e Mercati 


ROMA, 26 Ottobre 1912 


Mercato fermo e discretamente attivo. 
Feoero i prezzi. per liquidazione: 
Rendita 334% 98.05 206084 è 98. 
igaz. Ferrov. 3% 335. a 
SO rulla 1445 a 1644 — ‘Ciftàito Fondiario 
568 — Commerciale 855 — Credito Italiano 552 — 
Banco Roma 105 a 104 3/ — Omnibus 212 — Gas 
1206 — Terni 1614 — Ansaldo 905 4 904 4% — Piom- 
bino 195 — Beni Stabili 299 — Soda 78 % « 78 a 79 
— Concimi 150 % a 151 — Molini Pantanella 109 — 
‘Rendite Fondiarie 99 4 a 100 — Kerka 497; 
re fine smo © 
Path 18 è 9822% 2 98,17% a 9820 a 
98.12% a 9820 — Banca d'Italia 1451 a 1452 a 
1449% a 1450 s 1448 6 1460 Commerciale 961 
= 860/960 % a 850% ® 901 a 858% a 80018 850:)5 


— Omnibus 214» 211 — Gas 1212 a.1220 a 1218 @ {-Bgyptin 
a 


1215 — Terni 1624 a 1620 — Ansaldo 307 
Antimonio 45 Aia 
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FORNITRICE R. CASA — Chimico Permanente 1 


BANCA COMMERCIALE ITALIANA 


SOCIETA” ANONIMA - Capitale L. 130.000.000 interamente versato 
‘0 di Riserva Ordinario L. 26,000,000 - Fondo di Riserva Straordinario L. n L00000 


BALDUINO MAZZOCCHI - Foma 
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Ascoli 


KINESITERAPICO 
Via Plinio Num. 1 - ROMA 


Direzione Sanitaria: 


ISULTATO DI ÈTOE® 


Istituto Centrale di Terapia F 


x 
7 \° 
Via Ennio Quirino Visconti 69 
Piazza Tiburtina 18 
PROVINCIA 
Frosinone - Via del Plebiscito 
Velletri - Corso Vitt. Emanuele 390) 
Viterbo - Corso Vitt. Eman. 280 


prof. Paolo 
Mazzoni prof, G 


‘erraresi 


cetti prof, I, - Fi 


Suonerie 
Elettriche 


Fr.lli DALLE MOLLE 
È Via Due Macelli, 10 11 


Nazari prof. A= 


Marchiafava prof. E, - 
- Mingazzini prof. G. - 
’ l’Istituto il più com 


178 Chi ha Anpartamenti,! 
(È «j}® | [[Gamere, vuote e mo-| 

NI, bliate d’affittaro,Vil-| 
lini e Ville da vendere 


'aunrofitti degli Avvisi 
Economici del “Popo-! 


i 


to per le cure 


ple 


che, — Sckiarimenti gratis, 


O se 


Via Lucrezio Caro 45-47-49 


Tivoli - Via del Trivio 54. sd) 


PABro deri a 


| 90800000 


RIMEDIO UNIVERSALE GARANTITO 


RIGENERATORE 


GLICERO CLOROFOSFOLATTATO DI 


MANGANESE, CALCE E FERRO 


Dopo 30 anni, da che fu inventato il RIGENERATORE dal Chim. Nicola Contardi, sperimentato MERA- 


VIGLIOSO in tutto il mondo, ci piace riferire un attesi 


itato d’illustre clinico per rispondere alle grancassate di 


medaglie e di onoreficenze ottenute dagl’imitatori del VERO RIGENERATORE. 


Nel numero oramai strabocchevole delle prepara: 


NAPOLI, 7 dicembre 1911, 


ioni .ricostituenti spicca con 


POSTO D’ONORE 


il RIGENERATORE messo in commercio dalla Ditta Lo: 


imbardi e Contardi. 


Il farmaco fu preparato con onestà e serietà di vedute scientifiche, ed îo percio’: dopo esperienze fattenì, non esito 


di affermare ch'csso corrisponde splendidamente in tutti i 
«i ragione esaurito. 


casi nei quali occorre ricostituire l'organismo per qualsia- 


Professore ADOLFO BIONDI, (Via Tarsia,23) 


Docente di Patologia e Clinica medica nella R. Università di Napoli. Medico primario degli Ospedali, Mem- 


brodell’Accademia. Medico Chirurgo di Napoli eco. 


Il prof. comm. Giuseppe Manfredonia, Medico 
capo dell'Ospedale Incurabili di Napoli, scrisse la 
seguente poesia: 

LO RIGENERATORE 
De lo chimico Nicola Contardi. 
Sonetto. 
E’ barzamo senz’acido benzoico 
Fatto da cheste mmane benedette, 
*Nu tocca sana, ‘nu remmedio aroico 
Che tose li malate da li liette. 
*Nu ietteco sfacciato, ’nu mottoico 
Se po’ schiaffà a li bene le ricette, 
Cu lo malanno suio po fa lo stoico, 
Essenno ’nu remmedio sana piette. 
Qua balzamo Tolù! qua Trementina! 
Chiste sò tutte agniente pe’ la ntoscia, 
Sò bobbe cloroformio, e China China, 
@Quanno la morte po’ scola e ammoscia 
Vede che daie sta guappa medicina, 
S’arraggia, chiagne, se dispera e scioscia. 
PEPPE MANFREDONIA, 


L’insigne prof. P. G. Spinelli, distintissimo Oste- 
trico e Ginecologo di fama mondiale, così scrive: 


« Ho sperimentato da molto tempo il Rigeneratere, 
© posso attestare che è assai ben tollerato e che rie- 
sce come riscostituente, meravigliosamente. 

Nelle insufficienze ovariche, nella dismenorrea, 
nelle cloro-anemie, nelle anemie da emorragia e me- 
trorragia, ho veduto dei benefici grandissimi con l'uso 
del Rigeneratore. 


Napoli 14 - 3 1912. 
prof. P. G. SPINELLI. 
Parco Margherita, palazzo proprio con Casa di sa- 
lute di prim'ordine. 
== 


N. B.il RIGENERATORE CONTARDI si vende ovunque a L. 3,00esi spedisce in tuttoil mondo par L. 4 


Quattro ficoni si spedisconoin Italia per L. 12, ester 
Napoli, Via Roma N. 345— OPUSCOLI GRATIS. con 


«Guma DEL FORESTIERE 


î DOMENICA — INGRESSO LIBERO 
MUSEI — Astronomico, v. Collegio Romano 26, dalle 9 alle 11 
Id. Borghese, villa Umberto L dalle 10 alle 12 
18. Copitolino di ecultura Bronzi, Eirusco, Gabindio Numismatie 
Promoteca e Pindicoteca, p. del Camidoglio, dalle 10 alle 13 
la. Nazionale, piszza delle Terme 13 dalle 10 alle 13 
Etru*co, palazzo di Papa Giulio, (fuori la Ports del . Popolo 
Arco Ecoro), dalle 10 gli» 13, 
1a. Preisiorico ed Etnografico, v- del Cèlegio Romano 27, dalle 
10 «Ile 13 
Id. Kircheriano, v. Collegio Romauo, 27, dalle 104lle 12 
18. T'assiano, Salita di S. Onofrio, dallo 9 alle 18 
GALLERIE — 5. Luca, v. Bonella 44, dalle 9 alle 13. 
18. Borghese. villa Umberto 1 dalle 10 alle 13. 
14. d’Aste Antica e delle Stampe, v. Longara 10, dalle 10 alle 13 
19- PArle Moderna pal. Esposizione, v. Nezionale dalle 10 alle 


» È. 
1a, CSPIlOÌ's. di gitture palazzo del'Cempidoglio, dalle 10 she 
13 
FORO ROMANO — dalle 10 al tramonto. 
PALAZZO DEI CESARI, p. S. Teodoro 16, dalle 10 al tramonto 
MAUSOLEO ADRIANO, Castel S, Angelo, dalle 10 alle 13 
TERME DI CARACALLA piassa S Sebastiano, dalle 102] 
sea ODsS 
TÀ. di Tuo. v.'Labicana 198 dalle 9 al tramonto. 
CATACOMBE — £. Agnese v. Nomentana, dalle 9 alle:11;30 
1a. 8 Sebastiano, dalle 9 al tramonto, 
(COLOSSEO — Gallerie sripericri, dalle Suitss [e onto. 
PALAZZO DEI CTRIRALE dalle 13 al 10 durate lm 
ade ‘îl palazzo non sempre è visibile. 
1 permesso per visitazio si rilascia dal Min delle R. Comm. 
in via xx Settembre n. 20, dalle 10 allo 11%, 
INGRESSO 60 ceNTESNA 
DI POMPONIO BILAR, v, porte f, Sobastia 
12 delle 9 apo 7 » a a È 


‘oL. 15,00 anticipate alla fabbrica Lombardi e Contardi 
memoria speciale par la cura del diabete. (1) 


IPOGEO DEGLI SCIPIONI, v. porta S. Sebastiano, dillo 
ì alle dici 


CATACOMBE EBRAICHE, v. Appia Antica 37, dalle 9 al 
tramcato, 


Neurobiogeno 


del cav. U. ROSATI - Ascoli Piceno 


COMPLETO RICOSTITUENTE 
ENERGICO DEPURATIVO DEL SANGUE 
Raccomandat it i ill 

SATA 
sedeli - Boari - Vitali - Massalongo -Ma- 

Biagchini, eco. 


riani - 
o Bologna, 9 maggio 1905. 
riti Nenresiogono Rosati riesce utile nel- 
‘esauri & igoomi: 
[Pace nervose, .oii la, debolezza 


Prof: PIETRO ALBERTONI 
Senatore del Regno 


Stabilimento del' (ra lo 
REMI LE 


] GRANDI MAGAZZINI DEL 


LOUVRE 


PARIGI 


IPIU” VASTI E PIU’ ELEGANTI DEL MONDO 
Casa accreditata 


STAGIONE D'INVERNO 

I GRANDI MAGAZZINI DEL LOUVRE 
di Parigi hanno l’onore d’intormare la lo- 
ro clientela italiana che già è comparso 
il Catalogo delle Novità redatto in lingua i- 
taliana. — Verrà spedito per posta e FRAN- 
CO. Tutte le persone che non ricevessero il 
detto catalogo sono pregate farne richiesta 
con lettera affrancata al Signor Direttore dei 
Grandi Magazzini del Louvre a 


PARIGI 

Tutte le commissioni da 25 franchi in più 
vengono spedite contro rimborso FRANCO 
DI PORTO in tutta ITALIA, SICILIA 
SARDEGNA o su domanda dei nostri clien- 
ti, franco di porto e di dogana, mediante 
l'aumento del 18 % da aggiungersi all’im- 
porto della fattura, ad eccezione dei cappelli 
aî disotto dei 20 franchi, dei mobili, tessuti 
per ammobiliamenti, letti, porcellana, cristal. 
li, fiori e piante d’appartamenti, articoli casa- 
linghi ed in generale tutti gliarticoli pesanti 
ed ingombranti che sono spediti franco fron- 
tiera FRANCESE. La rispedizione di questi 
oggetti è da noi fatta con cura ed a condizio- 
ni le più vantaggiose per la nostra clientela, 

Noi spediamo gli oggetti d'arredamento, let- 


oggetti ingombranti © pesanti fino alla fron- 


| tera francese o porto di imbarco, FRANCO 
| DI PORTO. 


Ufticio di ordinazioni Campioni e Informazioni: 
Piazza Solferino Ang. Via Botero a Torino. 
Interpreti per tutte le lingue. 


ESSEIRIRIZO 33 =SIIEnSD 
OrARIO DELLE FERROVIE 


PARTENZE DA ROMA PER LE LINEE DI 
Napoli 025] 5.55) 


10.45|13.35[16.35 
18.—[19.35|22.30 
Piss-Torino .5 | 0.15) [21.—[23.50| 
Pisa-Milano 915 —[23 50| 
Foligno «Ancona DES .30|22.—| 
Firenze-Milano a-| 0. 40|18.15| 21.5] 
Grosseto 9.15 .5 {18 .20/21—| 
Tivoli-Aveszano 7.45 .10}19.30] 
Tivoli 
Civitavecchia 
Frascati 


Velletri-Terragina _ l 6.50 
Velletri 6.50) 
Fiumicino |*5.14/ 0 
Mandela-Subiaco | 7.45 


a) Ferialo 
* Da Trastevere, 


ARRIVI DALLE L 
Napoli 


Torino-Pisa 
Milano -Pisa 
Ancona-Foligno 
Milano-Firenze 
Grosseto 
Avezzano-Tivoli 
Tivoli 
Civitavecchia 
Frascati I. .50] 14.55/19.10}20.35/21.35t 
[22.50] 
Terracina. Velletri 15.5 ‘|po.45) 
Velletri 8 15.5 [20.45] 
Fiumicino Z #21,38| 
Sobiaco-Mandela | 8.55] 15.30] 

4) Feriale. 

® A Trastevere, 


TRAMVIE DEI CASTELLI ROMANI 


Frascati __BARTENZE DA ROMA per 
ogni ora dalle 6 2 iorni feriali) 
ia SE o 6 allo 21 (giorni festivo 
pra ;Senzano — ogni ora dalle 6,50 alle 19,50 
Stivi) i feriali) © dallo 6,50 allo (giorni fe 
Marino (via Albano) — ogni due ore dalle 8,30 alle 

o (via Groti 
maine te 1670 aferrata) — ogni due oro dallo 
Rocca di Papa (da Piazza Venezia) — ogni due ore 
delle 6,25 alle 18,25 (giorni feriali) e 20,25 (giorni 
festivi) 
PARTENZE PER ROMA di 


Frascati — ogni ora dalle 6,20 alle 20,20 (giorni fi 
ziali), dalle 6,20 allo 21,20 (giorni festivi). > 

Genzano - Albano — ogni ora dallo 6,25 alle 20,25 
La feriali), dalle 6,25 allo 21,25 (gioni fe- 


pale (via Albano) — ogni due ore dalle 6,52 alle 


(a piazza Venezia) — di 
allo 18,34 (giorni feriali), ra 


FRASCATI - GENZANO 


cai per Genzano — ogni ora dal. 
Partenze da Gei Fracati — 
ven ie 128, sa ”_ Perta: mesa 
Jolata - Rocca apa — ni 
tutti i treni delle Raso Ficnahi- Gila 
no © Frascati — Genzano. 
;TRAMWAY ROMA-TIVOLI 


9,90 11.30 15.— 
10.13 . 12.38 15.47 
10.2 13.1 16.3 
10.45 


jalle 
ni festivi) 


7.66 ll 

89 

8.21 13,6 
18, 06 


ti, articoli casalinghi cd in generale tutti gli | 


ne case, commerciale, impianti, verifiche contabili, 
ecc. Massimo affidamento capacità pratica serietà. 


CRT ®==% 


85 parole Cent. 50 - In più di 85, Cent. 5 cad, 


Direzione Centrale: MILANO 
Filiali all’ Estero: LONDRA. 
Nel Regno: Alessandria - Ancona - Bari - Bergamo - Biella - Bologna - Brescia 
Bliari - Carrara - Catania - Como - Fi Firenze - Genova - Livi 
Napoli - Padova La 
Ponente - Torino 


Situazione dei Conti al 80 Settembre 1912, 


icenza. 


PASSIVO. 
7 |Cap.soc. (220,000 az. da 500 cad. 
, 158 6! © N. 5000 da L. 2,500) . L. 130.0000py 
41,891,868 9£|Fondo di Riserva ordinario . » 26.000,00) — 
19,612 15 | Fondo di Riserva straordinario 000.000 — 
50 | Fondo di Riserva speciale . pa 

8 67|Fondo Previd. pel Personale. 

} | Dividendi in corso ed arretrati 
Depositi in conto corrente . » 
Buoni frnttiferi a scadenza fissa » 

0 S2 | Accettazioni commerciali . . 
0 79 | Aasegni in circolazione . + 
Partecipazioni diverse = ® 04 13|Cedenti effetti per l'incasso . 
Partecipaz. in ]yipreso Bancarie 841 99 | Corrispondenti-Saldi creditori 
Beni stabili + >. . .... 12,159,479 08|Creditori diversi . . . . + 
1 — [Creditori per Avalli' . . . 
8,862,863 €2| Depositanti | a garanzia oper. 
33,840,255 63 di <* a cauz. servizio 
56,925,469 — ! a libera enstodia 


ATTIVO. 
Nnmerario in Cassa na 
Fondi presso gli Istituti di E; 
Cassa cedole e valute. +. 
Portafoglio Italia ed Estero . 
Effetti all’incasso , ‘e 
Riporti . 3 
Effetti pubblici di P 
Certificati ferroviari (OI 
Azioni Banca di Perugia in liqud. 
Anticipazioni sopra Elf. pubb. 
Corrispondenti-Saldi debitori 


Debitori diversi . 

Debitori per Avalli . 

Titoli | agaranzia opera: si 
în a cauzione serviz. 

deposito ‘ libero a custod$: 

Spese d'Am. e tasee dell’Es.cor. 


titoli 
290,100 Avanzo utili esercizio 1911 

715.437,249 — |Utili lordi dell’Esercizio corr. 
7,206,300 94 


390] 
16,270, sa Pi 
Loti 


Il Capo Contabile 
A. Comelli 


70,564,586 27 


Un Sindaco 
Rag. G. Sacchi - Dott. G. Serina 


La Direzione 
F. Weil - Gianzana 


Operazioni e Servizi diversi della Sede di Roma 
VIA DEL PLEBISCITO, 112 (PALAZZO DORIA) 
Conti correnti liberi 2 14 per cento: 
Prelevamenti: L. 20,00 a vista, L. 40,000 con nn giorno di preayviso, L. 100,000 con tre gio;. 
ni, somme maggiori con iorni. 
Libretti di risparmio 2 14 010: 
| Prelevamenti: L. 3000 a vista, L. 5000 con un giorno di preavviso, L. 10,000 con 5 giorni, som: 
me maggiori con 10 giorni. 
Libretti del piccolo risparmio 3 010: 
Prelevamenti: L. 1000 a vista, somme maggiori con 10 giorni di preavviso. 
| Buoni fruttiferi da 3 25 mesi 3 114070 — da 6 a 11 mesi 8 116 070. da 12 a 23 met 3120) 
| a due anni ed oltre 3 515 010 — Gli interessi di tutte lo categ.di depositi sono netti di riu 
| Assegni sn tutte le piazze dell'Italia’ o dell’estero. 
| Divise estere, compra e vendita. 
| Riporti e anticipazioni sopra deposito di carte pubbliche garantite dallo Stato 0 sopra n, 
lori industriali. a titoli (RIS 
x È rendita itoli per conto 5 
Letelro di Credito cd apertura di crediti liberi e documentati sull'italia © snll'estero, 
Depositi di titoîi in custodia ed in. amministrazione, 
SERVIZIO CASSETTE FORTI (SAFES) E CASSE FORTI (COFFRES-FORTS) 
. per la custodia di Titoli ed oggetti preziosi 
in locale corazzato costruito secondo i migliori sistemi di sicurezza e comodità 
CONDIZIONI D’ ABBONAMENTO 
Per un mese — tre mesi — sei mesi — un anno 
N L. 12 20 


» 1 
» 20 
» 35 


Cassette forti Formato piccolo 

» » medio » 6 
» 10 
» 20 


i, custodi: 


» 18 30 
» 30 45 
» 55 » 


* è . grande 
Casse forti 


| Banli. Casse e Pacchi suggeli 
condioni da convenirsi. 


iu apposito locale corazzato 


Incasso gratuito 
di Cedole e Titoli estratti pagabili a Roma, per i signori correntisti e per i signori abbonati alle cassetto 
Ufficio di Cambio-Valute (Via del Plebiscito 109 Palazzo Doria) 
Compra e vendita di valute metalliche -Biglietti di Banca esteri - chèques e tratte sall'estero 
titoli dello Stato e Valori. 


TRAMWAY ROMA-CIVITA CASTELLANA 
Festivo 
Roma a 930 1245 1645 
Prima Porta 28108 13.25 
Scrifano 10.23 13.40 
Castelnuovo 10.47 144 
Morlupo Leprignano 10.53 14.14 
Rignano 1114 1438 
Sant. Oreste 11.22 1446 


Civitacastellana 11.57 15.20 


\AFIA. Esercizio sulle migliori ma- 

chine, un'ora e mezzo tutti giorni, lire 5 mensili 

Si rilasciano diplomi. Stenografia col 4 novembre 

apertura corsi Sistema Pitman. Piazza S. Silvestro 

1657 81. Telefono 78-62. tal 

Sant'Oreste 1429 17: 4 SIGNORINA DISTINTA, orfana di madre, cs 

Rignano 14.39 ‘occuparsi come scrittrice a mano od anche aiw 

Morlupo Leprignano a. 15 tante contabilità. Scrivere Marcooci Femaada Via 
Castelnuovo 148 15.6 Nomentana N. 225 int L 


15.30 : RO 
15.45 y Pro 


SIGNORINA con diploma superiore italiano, di- 
‘ploma francese, lungo soggiorno all’estero è di. 

Sposta dare lezioni italiano, francese a signore signor 

ALBANO-NETTUNO — Parla per Ro ne bambini anche straniere - Ottimo referenze - Se 

* sa per Roma ore: i 

7.20 5 — 10.2 — 18.54 — 17.24 — 19.45 — 21.15 Fost, VOTO M. C. 234 


MARINO-ALBANO — Partenze da Roma oi 
ra 
6:20 — 8.20 — 9.35— 12.20 — 14,10- 16.55 — 18.45, 


plenipoter 
va naturg 


esprimere 
soluzione 
delle por 
stessa Tu 
nella penj 


zione fatt 
Bulgari 
mato che 
tare la gua 


Tutti 
guerra 


ha dimostri 
tenze indi 


sizioni dei 
presto sari 
n 


da parte di 
nella Libia 
di perfetta 
le questio 
giudiziarie 
Tripolitani: 
quindi 
sentimenti 
ciproca 


ANZIO-NETTUNO — 
€50 1040 Ira Partenze da Roma or: 


NETTUNO-ANZIO — Pari Bonis 
638 — 12.23 - 18.13. i SA 


RONCIGLIONE_VITERBO — Partenze da Roma 
(Trastevere) ore: 
6.25 - 9.55 — 15.9 18.5. 
VITERBO-RONCIGLIONE — 
(Trastevere) ore: 
9.8 — 13.30 — 18-44 — 21.50. 


MCH ASINI: NA PET 


AVVISI ECONOMICI 


ì° CATEGORIA 
25 parole, L, 1 - In più di 25, Cent 5 
(CERCASI APPARTAMENTO VUOTO di quattro 


‘o cinque stanze nelle vicinanze di piazza delPo | ————_————_————_—————_—————___= 
polo o Lungo Tevere Mellini, o nella periferia di | 


> AR 

via Rasella, via Mercede, Inviare offerte allAmm. — _D'AFFITTARSI _, 
dA eps Feaa 1240 _ | \flA DEI GRECI 36, scala difronte, travis 
RAGIONIERE di importantissimo ufficio assume- Babuinoeil corso, affittasi presso buona amigla 
rebbe per orario disponibile seria amministrazio- | ©hmera mobiliata a mitissimo press ___—_— 


| 
Oa (CANTO, PIANOFORTE, MANDOLINO di 
lezioni al laboratorio. dei ciechi Via Aracoeli fl 


Offerte presso il «Popolo Romanoi. 1241 0)13 


D’ AFFITTARSI 


AFFITTASI pressò distiota famiglia, camera mo 
biliata, splendida quartiere Ludovisi a? Sai 
Via Aurora 43, scala B, interno 1% \yiA DEL BABUINO 141 Camera pro di 
ta famiglia. Rivolgersi ivi Lai 
(CAMERA MOBILIATA © stanzetta per ced 
‘con ingresso libero, impianto elettrico, pegate 
via di Pietra n° 87. piano primo. Rivolgersi ivi 


IN CATEGORIA 


prrarta IGNORINA che conoecel'iagloso e le i 
niesimno il francese, da lezioni di canto; e lezioni di ==" 
lingua italisna francese, in casa propria e & dombi- | Per vvisi economic 
Bo. Rivolgersi in via Aurora 43Scala Pilato eno 15 | fi > A all'Amministrazione 


